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ina Naturale del Milin. Opera che Ha ripor- 
tato il premio .nel concorso aperto sopra I libri Elementari 

della Convenzion Nazionale. 8» t. i. “ ,0 T; 

La Cavallerizza in pratica ossia Arte di conoscere allevare,^ 
ammaestrare e curare i Cavalli . Opera necessaria per appren- 
derne il maneggio, ed utile singolarmente ai Negozianti di ca- 
valli , Mastri di Posta, Maniscalchi ec. ec. Traduzione prima 
Italiana arricchita di figure in rame', i». t.a. L- «-r* 

Compendio ed elogio istori» della vita del Sommo Ponteb- 

ce Pio SCsto d’immortale memoria. 

Quest’ opera noli > da confondersi eoo tante nroduziom ai 
sitril genere precipitate dall’ interesse degli editóri , per coglie- 
re i momenti favorevoli al loro esito. E fregiata questa edi- 
zione dal suo ritratto in rame eseguito da valente prolessore 
sopra nna copia somigliantissima all’ originale. *• L. *>- 
Metodo che suole praticare nelle Elezione del Papa, ossia 
Ceremoniale del Conclave con la serie degli Eminentissimi Car- 
dinali, la cronologia de’ Sommi Pontefici cogl’ anni de» ele- 

Zl Raccoltaci 9 Lettere originali Francesi dell* armata condotta 
in Egitto dal General Bonapa*:e , intercettate dalla Motta In- 
glese sotto gli ordini dell’ Ammiraglio Lord Nelson, recate «■ 

Italiano con l’ originale del testo Francese , e delle Note In- 
glesi- 8vo Tomi *. >799* . „ ,. L,I , s; ** 

Monumenti Poetici dell’ antico Stato Veneto divenuto Aus- 
triaco nel 179 *- **• »* 

Vicende di. Roma in varie Epoche confrontate con quelle 
sofferte nel 179 *. ossia l’Ottavo Saccheggio di Roma dato da 
Francesi, con l’Elenco delle Pitture, Statue, Sculture, e Bus- 
ti trasportate a Parigi. 8. iSco. y - ,. .■ • ^ 
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Ita iagenii , fidai , virtutisque eXtmplum , expref- 
sam ad effigie* n vobis reddam, ut rroixisse , a ut re- 
nai um sibi quisque Scipionem Imperatore m dicat. 



.1 T. Lhr. ita de Scip. 

Indtluere extern nationes , regesque : tanta illi comi- 
tas in socios , mantuetudo in hostes ; visuque , & au- 
ditu juxta venerabili! , cufn magnitudincm , & gravi - 
totem sumeri* fortune refineret , irruidiam & adrogan 
tiam effugerant . 

(l Jì 

tiTacfc. ita de Germanie. 
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AVVERTIMENTO, 



1^1 ella nostra solitudine eravamo occupai» 
ti a meditare sui grandi avvenimenti, eh* 
Oggigiorno interessano l’.Europa intiera , c 
i nostri riflessi ci ricónducevano incessante- 
mente sul teatro , d’ onde ebbe origine la 
più fatale di tutte le rivoluzioni . Parigi 
colpevole di tanti eccessi fino ad ora inatta 
diti , non era più agli occhi nostri , sen- 
non ché un oggetto degno degli anatemi 
del cielo , e dell* esecrazione della terra , 
L’ immaginazione nostra già secondando » 
voti del nostro cuore , ci rappresentava le 
armate delle MM. LL. Imperiali Reali' 
alle porte di quest’ immensa Capitale per 
trarne la più memorabile vendetta . Ah ! 
Se almeno , dicevamo , Parigi colpita dal 
terrore sapesse ancora con un vero penti- 
mento allontanare il troppo giusto casti- 
go , che la minaccia ! Se ritornasse silice* 
ramente al suo Dio, e al suo Re!.... 

Tali erano i profondi sentimenti , eh* al- 
ternativamente ci penetravano d’ orrore , 
di tema , c di speranza , quando una fe- 



IV 



lice combinazione ci fepefjcadere fra le ma- 
ni le Memorie per servir all’ Istoria della 
persecuzione Francese , dedicate al N. S. P. 
il Papa PIO VI . Il solo nome • del vene- 
rabile Pontefice , per ordine di cui sono 
state raccolte ; le onorevoli approvazioni , 
<ji cni onorate sono, ci hanno impegnato a 
trascorrerle avidamente . <^uali non furono, 
c la sorpresa, e la gioja nostra , nel trova- 
re le nostre idee in un’ Apostrofe a Parigi , 
ma espresse con ^uell’. energia di stile , 
con auel calore dell anima , e con quella 
unzione commovente che distinguono le 
opere, di cui la Religione in questi 'tem- 
pi infelici è debitrice alla penna facile, è 
al gusto depurato dell’ egregio aut ore , il 
quale con incomparabile costanza impiega 
il suo zelo nel raccogliere i più preziosi 
monumenti alla Chiesa ! 

Il formidabile Conto ch’egli domanda a 
Parigi di tutte le abominazioni- commesse 
nel suo seno , agghiaccia di terrore e di 
spavento l’anima religiosa, e sensibile. Do- 
po aver impiegate tutte le molle della cri- 
stiana eloquenza , per iscuotere quest’infe- 
dele Babilonia , l’ industriosa sua carità ado- 
pera tutti i mezzi 7 che somministrano là Fe- 
de , e la ragione, per illuminarla, convcr- 
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f irla , ò iicotìciliarla in finé col suo Monar- 
ca /è tdl^utì Dio; 1 • > •'> J ' * 

j . yi’ si ammirano principalmente' le più 
felici ' applicazioni delle divine Scritture : 
Vi sono introdotte con -molta arte d’ allu- 
sioni . Nò ‘." lo scrittore profano Uon sapreb- 
be trattenersi di' confessar egli ' stesso leg- 
gendo questo scritto-, i quanto il linguag- 
gio dello spirito Santo sia superiore ad ogni 
linguaggio umano . 

Nè sono meno atti a colpire i rapporti 
dello scritto colle' circostanze attuali; e se 
non si sapesse che qìiest Apostrofe fu stam- 
pata *a- Roma nel 1794, si crederebbe ap- 
pena uscita dai torchi, tanto eli’ è analo- 
ga agli avvenimenti del 1799 ! 

L’ csseT ella pertanto addattata al mo- 
mento , ha fissato 1’ attenzione nostra , e 
amiamo di persuaderci >che un simile JFr- 
tratto sparso in Francia non, potrebbe non 
far una forte impressione, e produrre an- 
che ne’ cuori* de’ buoni e grandi effetti. 
Eli’ è per noi una dolce lusinga 1 ’ immagi- 
narci , eh’ esso possa penetrare fin a questo 
sfortunato regno per le strade che sembra- 
no aprirci i successi di cui il braccio di 
Dio ^forte non cessa di coronare le nostre 
armate trionfanti : essendo in questa con- 
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solante aspettativa , creduto abbiamo di do- 
ver fare un dono al pubblico di un opera 
tanto interessante , Osiamo sperare , che la 
nostra premura nell’ offrirgliela , ci otterrà 
la sua indulgenza . Sei nostri sforzi per 
rendersene degni , saranno accolti con qual- 
che bontà , procureremo di meritar con 
nuovi omaggi i suoi incoraggiamenti. 



• i 

Nisi utile est quod facimus , 
stulta est glorie. . 

, , » . Phcd. 
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PARIGI. 



Qua similis Givi tati huic magna} 
'A poc. 1 8 . 



PARIGI.’ Capitale del Regno Cristianissimo: Tu 
dai nostri Re chiamata con compiacenza La Nostra 
Buona Citta 1 ot Parigi! Tu, che in ogni tem- 
po ti segnalasti col tuo afferro verso i tuoi Princi- 
pi ! ... Città privilegiata , arricchita dai favori dei BOR- 
BONI, ricolma dei loro benefizi, abbellita dai teso- 
ri , de’ quali ti fu prodiga la loro munificenza ! ... 
Tu, per cui LUIGI XVI rinunciando alle delizie di 
Versailles, fissò il suo soggiorno fra le tue mura! 
Dov’è il ruo RE: Ubi est Rex tuusì 

Dov’è quel buon RE, il quale calcolava per nul- 
la le privazioni, purché potessero contribuire ai tuoi 
vantaggi? Dov’ è quei Monarca, il di cui regno co- 
minciò dalle grazie che a te venne impartendo , e 
che non respirò, che la felicità del suo Regno! Tu 
gli palesi il desiderio eh’ egli venga ad abitare nel tuo 
seno ... Nulla 1 arresta ; il primo moto del suo cuo- 
re te lo conduce : Ed ecco che in mezzo al più for- 
midabile apparato, di cui ru osi circondarlo, il tuo 
RE s’affretta d’ avvicinatisi pieno di dolcezza (i). 
Dov’ e quel RE, la di cui condiscendenza ti promet- 
te di non abbandonare d'or’innanzi la sua capitale, se 
non che per-divuiere i suoi favori, e fare che omii Pro- 
vincia alla sua volta goda della felicità di possederlo ? 



CO Esc* Rex tuui v*nit libi mansuctus . Math. il. 

A 



i 



Ose. ij. 
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Ricordati di quel giorno , in cui rinovavi innanzi 
il suo cospetto, le proteste della tua venerazione, 
della tua ubbidienza, del tuo attaccamento! Quel 
giorno , in cui giuravi ai suoi piedi di spargere per 
la sua difesa fin 1* ultima goccia del sangue de’ tuoi 
cittadini! Quel giorno, in cui penetrata da IP eccesso 
di sua bontà, facevi suonare l’aria dei voti del tuo 
affetto! E che avvenne di quel RE che sembrava 
Ibid. n on è guari tanto caro a tutto il tuo popolo; Ubi 
est Re x tuus ? 

E' dunque pur troppo vero che i suoi primi pas- 
si diretti verso di te lo conducevano alla morte! (t) 
Il Palazzo di LUIGI XVI divenne Ja prigione d’un 
Monarca carico delle ingiurie degli scellerati (i) . La 
virtù era dipinta sulla sua fronte, egli era giusto in 
tutti i suoi discorsi: <j) E tu lo costringi ad abita- 
re fra coloro, P ingiustizia de’ quali perseguitava ogni 
giorno la sua innocenza con tradimenti , e con infer- 
nali artifizj . (4) La tua barbarie non sazia lo pre- 
cipitò negli orrori d’ una segreta , e dopo avere per 
quattro anni intieri, tenuto oppresso il suo corpo sot- 
to il peso d’ infiniti tormenti , riempiuta la sua ani- 
ma d’ umiliazioni e d’ amarezze ; stracciato il suo cuo- 
re coi piu dolorosi sacrifizi ; dopo avere assediato i 
suoi palazzi, minacciati più d’ una volta i suoi gior- 
ni^- un orribile attentato doveva consumare la tua 
iniquità . E quest’ epoca , che deturpa per sempre i 
lastt della Monarchia , fu di prù per te l’ oggetto 
- d’ una gioia feroce ! E tu dicevi nel tuo delirio : Ec- 
co , ecco il giorno, che noi attendevamo! (j) E' 
giunto , eccolo , l’abbiamo veduto... 

Città parricida ! Ignori tu forse, che se LUIGI XVr 

t • : . ' • •• •)>•... 

■ — ' ■ ■ — ■— ■ ' j 

CO Volebant intyficere Regno; f. Mach. il. 

CO Oppressimi à nefandorum injuria . //. Petr. *. 

C3) Aspeflu enim Se tuditu justus erat ■ Ibid. 

CO Habitins apud eos qui de die in diem animam justam 
iniquis operibus cruciabant. ibid. 

CO En ista die» quam expeÉUbarous ! Invenimus , vidimus . 
Thren. ». 
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socombette sotto i colpi del tuo furore , i suoi car- 
nefici non furono che l’ istrumento della Divina ven- 
detta , la quale voleva finalmente punire le tue abo- 
minazioni privandoti del tuo Re? Ego Dominus tuus: Ose. 13. 
Relitti aufcram in indignatione mia. 

PARIGI ! Città di sangue: Civitas tffundens san. **• 

ginem. Dov’é la tua REGINA? MARIA ANTO- 
NIETTA, la generosa beneficenza di cui tu speri- 
mentasti tante volte , e la quale ancbe nella sua pri- 
ma prigione divideva coi poveri il pane del suo do- 
lore! Dov’è la REGINA, la quale il giorno dei 6 
Ottobre non isfugge ai pugnali dei tuoi emissari, che 
per una visibile protezione del Cielo... La REGI- 
NA, che non aveva acconsentito quel medesimo gior- 
no di dare i suoi ordini -per accrescere la sua guar- 
dia, toltone il caso, che fosse esposta la vita del RE 
La REGINA di FRANCIA che altra risposta non 
dava fuorché delle sue lagrime al Delfino, che le stende- 
va le braccia per domandarle del pane... La REGI- 
NA , che dimentica sempre di se stessa , ripeteva 
incessantemente: Sia felice il RE, ed io tarò mai 
sempre felice della sua felicità... La REGINA che 
mostrossi tanto sensibile al tuo acciecamento, e i pian- 
ti della di cui tenerezza grondar vedesti sopradite: 

La REGINA, che riguardò la gloria del RE, l'e- 
ducazione de’ suoi Figli , la felicità del popolo, come 
i primi oggetti delle sue cure. 

Dov’ é la REGINA che LUIGI XVI pressava 
soventi volte a sottrarsi dalle tue atrocità, ma il di 
cui amore non acconsentì giammai di separarsi dall’Au- 
gusto suo Sposo. La REGINA, che affrontava tut- 
ti i pericoli per salvarlo, e che il giorno primo d’Ago- 
sto volò dietro di lui per morire ai suoi piedi: La 
REGINA inseparabile compagna del RE nei di lui 
pericoli, nella di lui fuga, nel di lui ritorno, quel 
ritorno , nel quale tu vomitasti su tuoi Principi tut- 
to il veleno della tua rabbia e delle tue maledi; 
zioni : Ritorno fatale , in cui il più crudele dei loro 
tormenti fu senza dubbio quello divedersi d’ appres- 
so il Protestante, e feroce Baruave. 

V Aa 
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Dov’è la REGINA condannata a languire in un 
lurido e tenebroso ritiro , in cui tu le nieghi i pili 
essenziali soccorsi della vita: La REGINA, la di 
cui rassegnazione, fermezza, coraggio, lunge dal 
confondere Ì suoi accusatori , altro non fanno , che 
irritare 1’ odio dei suoi pretesi giudici : La REGI- 
NA , la quale risponde con tanta nobiltà alle ingiu- 
ste loro domande, con quella calma dell’innocenza, 
e con quella dignità che accompagna il perdono: lo 
ho veduto tutto, ho tutto saputo, e mi sono di tutto 
dimenticata: La REGINA , che fin dal suo ingres- 
so in quell’ orribile solitudine, più ad altro non pen- 
sa, che a preparassi alla morte?... Tu alla bella pri- 
ma le accordi un Sacerdote Cattolico, e la vita di 
S. Luigi, nia ricusi tantosto alla sua virtù i libri di 
pietà, eh? Ella chiede ansiosamente per attingere con- 
solazione nei tormenti, che da te notte e giorno le 
vengono. Invano ti ridomanda un Ministro puro del- 
la sua santa Religione; Un Ministro apostata e sper- 
giuro la scorta per dileggio al luogo del suo sup- 
plizio, che tu prolunghi coi più sanguinosi oltraggi ... 

Città Regicida! Dov’è la Figlia, la Sorella di 
tanti Cesari , la Sposa d’ uno dei più grandi Mo- 
narchi del Mondo ? Ah! Elia s’era svenuta, quando 
LUIGI XVI si separò da quanto Egli aveva di più 
caro : (i) E non sapevi tu forse che appena EU’ eb- 
be richiamati i suoi sensi alla vita, ricadde nel pri- 
miero suo stato di deliquio e d’annichilamento? ( 2 ) 

L’aria contaggiosa, ch’ella dopo molti mesi respi- 
rava , 1’ umidità del terreno , sul quale era obbligata 
di giacere, i suoi continui patimenti, le più violen- 
ti convulsioni , i suoi capelli incanutiti dalle angosce 
accumulate sopra il suo capo , la bellezza dei linea- 
menti del suo volto sfigurata , la sua voce estinta , 
la perdita d’ un occhio, una parte del suo corpo re- 



CO Regina corruit . Esther. 1J. 

CO Kursìis corruit, & porne exanimata est. Ibii. 
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sa paralitica, l’altra in uno stato il più deplorabile: 

Tutto annunziava che tante pene non potevano non 
troncare bentosto i giorni della sua lunga agonia ... 

Tu lo temevi, barbara! E la sete che tu avevi del 
suo sangue ti fa accelerare la sua fine, e in un sol 
giorno si compie il suo interrogatorio, il giudizio 
suo, e la sua condanna. t 

Dov’ la REGINA d’ una dolcezza innalterabile, 
d’una tranquillità perfetta, e la di cui fede viva non 
risponde all’annunzio della sua prossima morte, che 
dicendo cogli occhi fissi al Cielo: “ Là bo il mio 
Dio , e il mio sposo, che sapran ben difendermi , o 
vendicarmi . „ 

Dov’fe la REGINA, per cui LUIGI XVI sup- 
plicandoti di lasciarla almeno ritirarsi in pace colla 
sua Famiglia, ricevette da te la promessa , ” che la 
Nazione sempre grande, sempre giusta penserebbe 

alla loro sorte „ La REGINA, a cui tu noti 

permetti di rivedere nemmeno una sol volta gli og- 
getti i più interessanti il suo cuore .... La REGI- 
NA, la quale mentre era sul palco, gettando ancora 
uno sguardo di compassione verso il suo popolo , si 
prostra ginocchioni innanzi il suo Creatore, gli rac- 
comanda la sua anima all’esempio del suo Sposo, e 
pronunzia queste ultime parole: Signore , illuminate, 
e commuovete i miei carnefici .... Addio per sempre , 
miei Figli... lo vado a raggiugnere il Padre vostro . 

Ma invano la REGINA di FRANCIA muore 
da Regina, da Eroina, da Cristiana: Invano l’ul- 
timo dei suoi sospiri rivolto al suo Dio , ai suoi 
Figli, alla tua conversione ... L’ insaziabile tua rab- 
bia si sfoga anche sulla sua Testa Reale, e sulle dis- 
perse sue membra (t) ... Guai dunque, guai a te, o 
Città di sangue : V<t , va civitati sanguinum f ... Ez-cft. 14. 

PARIGI! Città, che non cessi di provocare l’in- 
dignazione dell’ Altissimo : Provocatnx Civitas ! Scph. j. 



QO Non satiabitur sanguine. Etili, la. 
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Xcdi. 36. 



Izech. 3. 
I. Esif. 4. 




Itti. 1». v 



Dov'è ELISABETTA , quelli virtuosa Principessa 
che in turto il corso di sua vita edificò la corte dei 
tuoi Re coll’ innocenza sua , e colia sua pietà ? Dov’ì 
quella tenera Sorella, che struggendosi in pianto sui 
gradini dell’ atterrato Trono, non volle giammai ab- 
bandonare l’infelice suo Fratello ? Dov’ è quell’ An- 
gelo Tutelare, che poteva peranche arrestare la spa- 
da dell’Eterno da sì lungo tempo sospesa sul tuo 
capo! 1 Dov’ ì: quella vittima mai sempre sommessa 
alle vicende , e i gemiti delia quale scongiuravano 
l’inesauribile clemenza del suo Dio, perchè avesse 
pietà dei tuoi traviamenti ; Miserert civitaii ... Che 
n’è di quella prottetrice della nostra Francia ? Popolo 
cieco, e che non conosci i proprj tuoi interessi! Tu 
non ri sei arrossito d’ immolarla ... Ascolta il Signo- 
re , che ti domanda conto d'un sangue sì puro : San- 
guinino ejut di mani* tua requiram . 

PARIGI ! Città ribelle: Urbi rebe/lis ! Dove so- 
rto i PRINCIPI , e le PRINCIPESSE del Sangue Rea- 
le ? Dove sono M •vsieur (t) d’Artois , Conde, 
Bourbon, d’ Enghien , Conti, e le due Auguste Fi- 
glie del Patriarca dei Re ! Invece del rispetto che tu 
dovevi al loro Rango , I’ hai coperti del tuo dileg- 
gio (a). Registrati in fronte delle sanguinose tue liste di 
proscrizione, una sola fuga pericolosa, e precipitata 
ita potuto metterli in salvo dalle tue persecuzioni : 
Principe 1 fui fugerunt. 



I 



I 







(l) Vedasi velie note qui appresto , t nelle Memo- 
rie dell ’ Autore , segnatamente alle pagine LIV dell » 
prefazione 55, 81, 171 , 320, 454, 627, lop8, 

1 02p , P 3 , 1114, J 7 , 37, 4 P, quel che si dicedi p 

Monsieur, divenuto Monseigneur le Regent al sali- 
re di Luigi XVII al Trono dei suoi Padri ; e po- 
scia Re di Francia, Luigi XVIII , allorché questo 
giovane Monarca fu ancora P innocente vittima dei 
regicidi. ' 

CO Effusi est contemplici super Principes. Ps. ICS. 




Digitized bytàoogle 



I 

Dove sono le rispettabili ZIE di LUIGI XVI (i) ! 

Cosa non hai tu fatto per arrestarle nel loro viag- 
gio , e impedir loro di giungere al sepolcro degii 
Apostoli Santi , alzare le mani supplichevoli in fa- 
vore della Francia , unire i loro voti a quelli di 
PIO VI , e sciamare nelle fervide loro preghiere : 

Perdono, o gran Dio, perdono al tuo popolo : Par- j otl a 
n Domine , par ce ptpulo tuo . 

Dov’ £ quella Donna tanto distinta per l’ inviola- 
bile suo attaccame.no alla Casa Reale, la Principes- 
sa di Lamballe. Le pie sue Sorelle in Roma (2), 
i suoi Parenti, i suoi amici , la gente dabbene di 
tutti gli stati , di tutti i luoghi te la domandano col- 
' le voci del dolore ... Ma la fedeltà sua ai suoi Prin- 
cipi è ai tuoi - occhi un delitto degno di morte ... I 
tuoi Cannibali ebbri di sangue (3) insultano con fu- 
rore le triste sue spoglie ... E lascierebbe il Signore 
impuniti tanti delitti: Nonne Deus requiret ista! Ps. 43. 

Popolo indurato ; Populus dura ctruicis ! Si al- Exod. 33. 
meno tu potessi comprendere quanto importa alla 
tua sorte il vegliare sui giorni del giovane tuo RE 
LUIGI XVII , e sqpra quelli della Reale sua Sorel- 
la MARIA TERESA. Questi due pegni tanto pre- 
ziosi pare, che Iddio li lasci in tuo potere come due 
innocenti voci , che potrebbero ancora sollecitare il 
tuo perdono ! ... Piacesse al Cielo , che i tuoi infelici 
cittadini rientrati ^ nel sentiero della saviezza , che 
hanno da sì lungo tempo dimentica , volessero final- 
mente aprire gli occhi, leggere nell’avvenire, e pre- 
vedere una vendetta , che presto , o tardi piomberà 
soprardi loro! ...{4) Chi sa, se il Signore commosso 
dal tuo rispetto per le sue Immagini , oggetti di 



(t) Vedami nella stessa opera le pagine XIV , 37, 
38, 54,81 ,8j , 187 , 43} , 454, ji 6 , 1152. 

(2) Le Principesse Doria e Colonna . 

’j) Devoratores sanguini» . Sap. 11. 

V4) Utinam sapcrtnt ac novissima previde r»nt ! Deuter. 31. 

A 4 



Joel. i. 



Ps. 41. 



Jercm. 8. 



Ps. 73. 
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tutta la sua compiacenza, ad onta della sua giusti- 
zia irritata non lasciasse cadérsi dalle mani il ful- 
mine pronto a colpirti : Quii scit, si convertatur, & 

ignoscat ! , 

PARIGI! Città peccatrice, di cui l’immenso nu- 
mero d’ abitanti eguaglia quello d’ una intiera Na- 
zione (1)! Dov’ è il tuo Dio: Ubi est Deus musi 
— Ah ! la Monarchia Francese era troppo stretta- 
mente unita alla Fede nel Regno Cristianissimo, 
perchè la caduta dell' una non istrascinasse anche la 
perdita dell’ altro . La Francia ai tuoi occhi è senza 
RE : Rcx ejus non est in ea ... Sio:, ne deve dunque 
essere anche senza DIO: Dominiti non est in Sion. 

Didatti dov’e quel Dio Salvatore , la di cui am- 
mirabile providenza multiplicava la sua reale pre- 
senza in mezzo di te (2) ! Dov’è il Sacro Taberna- 
colo , in cui abitava un Dio disceso dal Cielo per 
placare il suo Padre, e per far andar a vuoto i col- 

1 )i del nemico, che non cercava, sennonché divorare 
e anime? Il Sacrariq n’è disonorato (j) : E chi po- 
s trebbe noverare tutti i sacrilegi dell’ empio contro il 
Dio Santissimo : Quanta malignata! est inìmicus in 
SanBo ! 

Dov’ è il Santuario del Dio virente? Tu l’hai 
profanato (4) . — Dove sono i suoi Altari ? Sono 
fatti la sede del delitto (5). Dov’ è la Vittima im- 
maculata, che cotidianamente offrivasi in sacrifizio? 

E' sparita (6) . — Dove la Tavola del Signore , i 

figli di cui gustavano il pane degli Angeli ? E' sta- < 



fi) Vac genti peccatrici! Isa. I. 

fi) Magnus in medio tu! , Sanflus Israel, hai. 11. 

(3) Polluerunt Tabernaculum . Ps. 73. 

(4) Profanasti Sanfluarium . iPs. 88. 

f5) Faftae sunt aras in dcliclum. Joel. 1. 

CO Ptriit ucrificium. lbid- 
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ta lordata (i). — Ch’hai tu fatro di quel Luogo 
Santo per eccellenza ? V’ hai condotto 1 ’ abbominio 
della desolazione (2) . — Che n’ è del tuo principal 
Tempio consacrato alla più pura delle Vergini ? L’hai 
cambiato in uu vaso d’immondezze (?) . Dov’ h la 
bellezza di Sionne ? Là magnificenza di Jerusalem- 
me ? Sionne f deserta , Jerusalemme desolata (4) . 
— Dove sono'i sacri vasi , in cui riposava il Dio 
di gloria? Sono la preda dell’avarizia (5). — Dov’ 
è il Santo dei Santi ? Il tuo popolo l’ha calpestato 
sotto i piedi (6). — Dove sono le ricchezze di Ja- 
cob? I tuoi Eliodori l’hanno ingoiate (7). — Dov’ 
è il patrimonio dei poveri ? Il tuo popolo 1 ’ ha di- 
lapidato (8). — Dov’ è la pompa delle tue solenni- 
tà? Ah ! Tu vorresti impedire tutte le Feste, che 
celebrano sulla terra il nostro Dio (9) ... Hai sop- 

( messo lo stesso giorno consacrato al Signore fin dal- 
a creazione del mondo, per questo solo, ch’egli ri- 
cordava il suo Nome (io). 

Dove sono le preziose Reliquie del tuoi Padri ri- 
guardo alla Fede , del più pio de’ tuoi Re , di Ge- 
noveffa , quell’umile pastorella , Prottetrice di Pari- 
gi, la fiducia nella quale traeva in folla il popolo 
all’Augusta sua Basilica, quando più che altro tu 

f ialpitavi sui giorni dei tuoi Principi ? Dove sono 
’ossa venerabili di tanti Santi , che ti dettero sì 
frequentemente delle prove della possente loro profe- 



ti) Mensa Domini contaminata est. Malacb- I. 

(a) Abominationem desolationis stantem in loco sanclo 
/ Matb. 14. 

(3) Et mine vai immundum . Ose. 18. 

(4) Sion deserta fafta est , Jerusalem desolata . Isa. 6 $. 
Cj) Vasa gloria abdufta sunt. !• Match. II. 

OD Conculcavi! eum populus. 7 K Reg. 7. 

C 7 } Comederunt Jacob. Psal. 78. 

ÒO Populus diripuit . Pialf 73.'. 

( 9 ) Quiescere faciamus omnes dies festos Dei \ terra . 
ibìc , 

(.1°) Hzc dies quam fccit Dominus. Psal. 117. 



IV. Reg. 43. 
Jerem. 8. 



Jertm. 7. 



I 

bui. «3. 



To .. 

zione ? — Dove sono i pili rari tuoi tesori , gli aldo- 
rabili srromenri della Passione del Salvatore , la Spu- 
gna, i Chiodi, la Lancia , la Corona di spine, una 
grandissima porzione della sua Croce , che S. Luigi 
accompagnò a piedi nudi nel luogho , ove la di lui 
pietà fece innalzare in loro onore la Santa Cappella? 
Ohimè! Questo tempio spogliato non è forse anch’ es- 
so un’ammasso di rottami (1)? — Dove sono le 
ceneri rispettabili di tanti Sovrani , Principi , Sacer- 
doti , Profeti ? La tua empietà giunse persino a vio- 
larne le tombe: Tu/it ossa de sepulcbris , ossa Regum 
(Sr ossa Principum , ossa Sacerdotum & ossa Pro - 
pbetarum . 

Città infedele ! Eccoti dunque come il popolo dei- 
cida , di cui tu piangevi poc’anzi l’ accecamento ! 
Eccoti senza Re , senza Principe , senza Sacrifizio , 
senza Altare (1) ! ... Hai tu almeno peranche un res- 
siduo di Fede! ... No , no , tu l’hai perduta intiera- 
mente : Perii t Fides. 

Città idolatra ! Più infelice che i Giudei , *tu sei 
senza Fede , senza Legge , senza Dio (5):... E i 
tuoi cittadini pretenderebbero forse non essere colpe- 
voli d’ alcun delitto (4)? — Ma l’idolatria non è 
ella forse la più grande delle prevaricazioni ? Pure 
tu te ne sei macchiata: P attuta es in idoli * . L’Eter- 
no t’ ha veduto sepolta nelle sue tenebre (j) ... Dall* 
alto dei Cieli ascolta gli orribili clamori , che an- 
nunziano i tuoi editti di sangue contro coloro , i 
quali non adoreranno l’ immagine della bestia (6) . 
Sono arrivate fino al suo trono le grida di quelle 



(O Templum ad solarti dirutum . Nahun. a. 

(a) Sinè Rege , «ine Principe, sinè Sacrificio, «ini Al- 
tari . Ose. 30. 

(3) SJnè Fide, «inè Lcge , sinè Deo . H/ebr. II. I.Cor. f. 
Ephcs- 3- 

(4) Et «inè crimine «nnt ? Matb- la. 

CD Videns idololatri* deditam civitatem. Ad. 17 ■ 

(Ó Et quicumque noa adoravciint imaginem beiti* , oc 
«idantur. A/et. ij. 
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vittime , la Fede corraggiosa delle quali ricusa di pie- 
gare le ginocchia innanzi Baal ... 1 tuoi abitanti le 
sacrificano senza pietà ; ed immersi in ogni genere 
d’ abbonii nazioni , seguendo i loro idoli di carne (i) , 
ardiscono ancora di portar in trionfo i Rousseau , i 
Voltaire, i Mirabeau , i Marat ... Quegli uomini, 
dei quali gl’infami esempi, le mostruose massime, le 
produzioni infernali hanno avvelenato la natura in- 
tiera , hommts pesti/entes : Quegli uomini , i quali IV. Reg. 4}. 
tutti i veri cittadini , tutti i ricchi , e poveri , tutti 
i servitori , e padroni , tutti i padri di famiglia , e 
gl’institutori pubblici, tutti i ministri della Religio- 
ne, tutti gli amici della pace, del buon’ordine, dei 
costumi , della virtù , della prosperità degli imperj , 
tutti i sudditi, e tutti i Re, tutti i popoli , e tutte 
le potenze devono denunziare ed essi , e i loro com- 
plici alle future generazioni come autori di tutti i 
mali del genere umano , di tutti i delitti che vi si 
commetteranno fino al terribile giorno, in cui con- 
quassato il Cielo si rovescierà sopra la terra , eh’ 
eglino hanno coperta d’iniquità: dente atttratur tee- j 0 fc. n. 
lum . 

. Guai , guai a voi figli , eh’ avete rinunziato alla 
vera fede per accumulare peccato sopra peccato: F*, j sl . j«. 

Ulti desertores ? (2) Ecco dunque quelle Divinità, 
che voi vi siete fabbricate colle vostre mani ! ($) Ec- 
co quelle divinità, delle quali voi vi gloriate in mez- 
zo ai vostri idoli: (4) Mentrechè le mani vostre sa- 
crileghe gettano alle fiamme l’immagini Sante , i Li- 
bri Sacri , i quali sono l’ unica consolazione del no- 
stro pellegrinaggio, e nei quali noi gusteremmo me- 
ditandoli una pura gioia , e senza miscuglio , s’ essi 
ripieni non fossero d’anatemi contro i Fratelli nos* 



CO Fornicante! post idola . Et^ec h. S. 

(1) Ut adderetis peccatimi super peccatum . ha. 3*. 
(0 Di' nostri, opera manuum nostrarum. O/s. 4. 
(4) In medio idolorum vtstrorum. Ezjtcb. «. 
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tri. La vostra rimembranza ohimb! turba incessanre- 
mente il nostro riposo fra le nazioni, le quali indar- 
no vorrebbero asciugarci le lagrime , di cui i delitti 
M»ch«b. ì». vostri saranno la sorgente perenne: tìabentes solatio 
Santìos Libro!. 



PARIGI ! Empia Città ! Dov’ b il degno Succes- 
sore di San Dionigi , il quale liberò i padri tuoi 
dall’idolatria, in cui tu ti sei di bel nuovo immersa 
Jerem g senza r ' morsi • Wov ’ * JUIGNE’ tuo primo Pastore, 
‘ ' quel padre delle sue pecore, Paitor evium ; Tu lo sai , 
e se tu ardisti negarlo, migliaia di poveri che furo- 
no sollevati dai suoi soccorsi , le tue mura stesse si solle- 
verebbero contro di te, e pubblicherebbero i suoi be- 
i nefizi . — Dov’b quell’ A rei vescovo generoso, che non 
seppe giammai limitare le sue liberalità , e la di cui 
paterna carità esaurì tutte le sue rissorse , andò al 
di sopra di tutti i suoi mezzi per prevenire i biso- 
gni deli’ immensa sua famiglia durante quel rigido- 
L Machab. 14. i nvern0 , tristo foriere dei tuoi mali : Erogavi! pe. 

cuma! multar. — Dov’ b quell’ Apostolo, di cui tu 
veneravi lo zelo, e la pietà , e che tu t’applaudivi 
d’ aver ottenuto per rimpiazzare il virtuoso Beau- 
mont , qnel coraggioso Atanasio , che le tue giuste 
querele seguirono al di là della tomba? — Dov’b il 
tuo rispettabile Rappresentante agli Stati generali , 
che gii assicurò, “ ch'egli .si reputerebbe felice , le 
anche al corto della sua vita polene contribuire a 
conciliare gli tpinti , e ricondurre la pace , che sa- 
rebbe sempre l' oggetto dei suoi voti. „ Ah ! quante 
volte la tua ingratitudine non ha ella minacciato i 
giorni d’un padre tanto renerò, tanto degno del tuo 
amore ? E con quanti abbominevoli rigiri , dilapida- 
zioni , personali persecuzioni non 1’ hai tu costretto 
d’ allontanarsi da una greggia nutrita colle sue libe- 
ralità, edificata coi suoi sacrifizi , sostenuta coi suoi 
esempj, illuminata coi Impi della Fede , di cui egli 
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le parlò mai sempre il più fedele linguaggio : Sustu - Jo*n. f*. 
ierunt lapidei , ut la'.Hlarent eum . 

Dov’ò quel vero Pastore !... E qual fantasma hai 
tu fatto sedere sulla cattedra dell’ uom di Dio : Ut Proverò. 15. 
quìi est iste Pattar ? Un foratore , un ladro , un 
mercenario che noi è pastore (t) : Un’intruso,, un’ 
apostata, un’ateo: Gobel , che, dopo avere pubbli- 
camente rinunziato a tutti i caratteri sacri, de’quali 
era rivestito , morì sui palco per le mani dei com- 
plici delle sue abbominazioni , e del suo ateismo , 
subendo la sorte troppo meritata dei Gouttes , dei 
Fauchet , di tanti altri scellerati impostori, gli at- 
tentati dei quali, i sacrilegi, l’ infamie , e l’incre- 
dulità ha così visibilmente punito anche quaggiù la 
giustizia Divina : Occisus est , & ipse perìit . A£ì. 6 . 

Dove sono i fedeli Cooperatori del tuo Arcivescovo ? 

Tu ne versasti il sangue: Aspersiti est languii eo- Ini. 
rum . — Dove sono i Pastori della Capitale., quei 
che si distinsero coila loro unione nella Lede , e che 
si citarono sempre per modelli a tutti i Pastori del 
Regno? Tu hai rigettato il loro ministero, e i loro 
consigli: Nec Patterei requiescent ibi. Is*i. ij. 

Dove sono i membri delle tue Chiese consacrati 
all’augusta funzione della pubblica preghiera? — Do- 
ve sono tutti i Profeti, ch’evangelizzavano Sionne , 
combattevano senz’ interruzione i suoi nemici , e che 
ti predissero tutte le tue disgrazie : Ubi sunt Propbe- j er em. 17. 
ite ? — Dov’ è l’Università Primogenita Figlia dei 
nostri Re, dove la Sorbona, dove la Navarra ? — Do- 
ve sono i tuoi Seminar), e i tuoi Collegi? — Che 
n'è di tanti Dottori, che ti porsero lumi si grandi, 
esempi si belli? La tua spada ha tutto distrutto, co- 
me un Leone devastatore : Devorat gladius quasi , — 

ho vastator. " * 

• ’ l * 

ì ' * 



CO *“r & Istr*. — Mercerurius, qui non est Paitor. 
Jean- io. 
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Dov’é il tno Clero ? Dopo d’averti permesso con- 
tro del medesimo le più indec> nti satire , le calunnie 

E iù atroci: Dopo avergli tOiT. inumanamente i suoi 
eni , tu lo stesso giorno della morte del loro Divin 
Maestro spogli i suoi Vescovi, i snoi Sacerdoti, e 
i suoi Leviti di quell’ onorevole divisa , che sì util- 
mente li distingueva dall’uomo profano. Ma por- 
terai tu la pena delle tue rapine , e sarai tu stessa 
spogliata : Quia tu Spallasti , spoliabunt te omnes . 

Dove sono i Ministri del tuo culto, i quali offri- 
vano ogni giorno la vittima di Propiziazione per 
espiare nel tuo vasto ricinto gli eccessi del liberti- 
naggio, e dell’empietà? — Dove sono quei Sacerdo- 
ti, l’ instancabile carità de’ quali consolava i peccato- 
ri , gli afflitti, gl’infermi, e i moribondi? Sono pe- 
riti nel tuo circuito : S acerdotes in Urbe consumiti 
sunt . — Dove sono quelle congregazioni, quei Ce- 
nobiti, quelle Vergini consacrare a Dio, quei Re- 
ligiosi di tutti gli ordini, i quali erano l’ornamento 
e il sostegno della Santa Tribù? Non vollero violare 
la Di vina Legge , e perciò furono da te messi a mor- 
te: & trucidati sunt. 

Dove sono quegli zelanti Direttori degli ospitali , 

J [uel!e virtuose Figlie, la di cui pietà utile a tutto, 
avoreggiava tante buone opere in quegli asili della 
dolente miseria, in quei rifugi dell’indigenza, glo- 
riosi frutti della carità de’ Padri tuoi ? La tua ingius- 
tizia ha proscritto ogni cosa... e allorché si ubbidi- 
va alle sanguinarie tue leggi , sempre in contradizio- 
ne con te stessa, appunto come l’iniquità, inseguen- 
do una preda che con rincrescimento tu vedevi sfug- 
gire alla tua barbarie, incateni tutti quelli, che i tuoi 
carnefici arrestano nella loro fuga : Ligati sunt armiti 
qui inventi sunt. 

L’ oggetto delle tue ricerche erano principalmente 
i tuoi Vescovi, i tuoi Sacerdoti, e nelle rue prigio- 
ni, e sui lastricati de’ tuoi tempi, e Ano ai piedi de- 
gli altari , tu gli hai fatti in un sol giorno truci- 
dare barbaramente: & occidit eos in una dir. An- 
che l’ ultimo di tutti soccombette sotto la spada ; 
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0) ••• Appena se ne fugge uno solo per attestare a 
tutti i secoli e la loro pazienza , e la tua ferocità . ( 2 ) 

Coloro de’ tuoi Ministri, che hanno potuto involar- 
si alle tue persecuzioni, sono venuti in regioni loro 
incognite : Sacerdotes ahierunt in ter r ani quarrt igno- 
r a'b.int ; Poiché la moltitudine dei delitti ha desolato 
la loro patria. ($) 

Ma quali sono i pretesi ministri, che tu hai sos- 
tituito in loro luogo? Sacerdoti senza merito e pei 
loro talenti, e per la loro condotta : (4) Sacerdoti avvi- 
liti , eh’ erano affatto spogli di tutto ciò, che degno 
fosse del Sacerdozio; (5) Sacerdoti simili al leone 
rugghiarne, che porta via la sua preda : (6) Sacer- 
doti ch’hanno perduto l’anime, e per prezzo delle 
loro abbominazioni ricevettero le ricchezze dell’ ini- 
quità : Sacerdoti eh’ essendosi impadroniti con violen- 
za del retaggio dei pastori legittimi , apersero nel 
seno d’ Israele profonda piaga : Fecerunt piagar» ma- 
gnani in Israel . 

Sacerdoti ch’hanno sprezzato la legge Divina, (7) 
e disonorato il Santuario: Sacerdoti che non hanno 
messo alcuna differenza fra il santo, e il profano, fra 
il puro , e l’ immondo : Sacerdoti , che calpestando 
sotto ai piedi, dando alle fiamme gli obblighi contrat- 
ti ai piedi degli altari, abbiurando un carattere inde- 
lebile si sono precipitati in tutti gli eccessi : Sacerdoti, 
che con un solenne giuramento hanno giurato nell’in- 
giustizia , multiplicati i loro spergiuri , e non curati 

(1) Noviswimus eorum in gladio interficitur . Amos 9. 

CO Vix salvatur ex eia qui fugerit. Ibid. 

CO Quoniam desolatu'r terra eorum ì muhitudine tua pro- 
pter iniquintem . Eztch. la. 

CO Fecerunt & sibi de novissimi* sacerdote* . IV. Rcg- 17. 
Nihii dignum Sacerdotio. II. Match. 4. 

Cs) Sicut leo rugiens rapieosque proedara... Anima* devo- 
xaverunt — Opcs tc pretium acceperunr. Ezjtch. ai. 

CO Lupi rapace*. Matth. y. s 

C7) Sacerdotes contempserunt legcm..t Polluerunt Santua- 
ri* ••• Inter *an£ìum ft profanum, inrer pollutum & muedum 
ron iiuellexerunt . Ertch. »x. Fornieatione fornicati autt. 
Ose. 4. Grandi juramento se conatrinaerunt . Judit- *1. Et 
jurav.'runt injustè. Sap. 14. 
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gli anatemi di colui , che giudicherà tutti i ladri, e 
tutti i bestemmiatori, dovendo egli giudicare anche 
Zi eh. 5. le giustizie: Omni sfar judicabitur , <Sr omnis j urans 
ex hoc simi/iter judicabitur . 

Tu stessa non hai indugiato a condannare questi 
prevaricatori, coprendoli d’obbrobrio, negando loro 
con durezza quel vile salario, al prezzo del quale 
t’avevano venduto la loro anima. Tu gli hai anche 
perseguitati quest’uomini senz’onore, e gli hai sacrifi- 
cati con quella rabbia, che ti divora contro tuttociò, 
che potrebbe ancora risvegliare in te l’apparenza 
d’una religione, di quella stessa religione, di cui sin 
dal principio t’eri compiaciuta, risguardandola come 
la tua propria opera ... Ecco dunque i figli di mor- 
te che ti desti per condurti alla vita, e che tu stessa 
dovevi tantosto consegnare al supplizio meritato col- 
le loro bassezze, colle loro imposture, e colle loro 
J- R«g. if. prevaricazioni senz’esempio, e insieme inescusabili: Hi 
Fi/ii mortis . 

Qual rispetto hai tu portato al SUCCESSORE 
di PIETRO, al CAPO della CHIESA UNIVER- 
SALE? ah! Se tu eri degna di contemplare qyesto 
modello dei Sovrani pel suo coraggio, per la sua ge- 
nerosità, per .la sua saviezza, la sola presenza di 
questo Pontefice ti penetrerebbe d’ una religiosa ve- 
nerazione . PIO VI non t’ha fatto sentire che la vo- 
ce della dolcezza e della verità. Il suo braccio era 
Jotuc «. alzato... Ma invece di scagliarti l’anatema: Sit Ci- 
vitai hac Anathema ... Dietro l’esempio del Signore, 
di cui egli quaggiù il primo ministro, PIO VI 
vedendoti trucidare tutti quelli , che facevano appre- • 
so di te la missione della sua autorità ... PIO VI 
versando lagrime sopra PARIGI infedele, come al- 
tre volte il Figlio di Dio sopra quella Città ingra- 
ta, che metteva a morte i Profeti, che le inviava la 
sua misericordia... (1) PIO VI la sollecitudine di cui 

per 

(0 Jerusalem, Jerusalem qu» occidis Prophetas , & lapi- 
da: «os qui ad te mici sunt ! Quotici volui congregare filìos 
tuoi, & noluitti ? Mattb. »J. 
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per tanti figli, che si separano dai loro padre, ti 
dice ancora come il Salvatore a Gerusalemme : Quan- 
te volte ho voluto riunirli nel seno della vera Chie- 
sa , e tu hai sempre ostinatamente rispinte le mie 
istanze!... PIO VI, le di cui armi contro le tue 
persecuzioni non sono sennonché la pazienza , e la 
preghiera... PIO VI che avrebbe tanti diritti ai tuoi 
omaggi, se t’ era dato di ravvederti, e di ritornare 
ad una Madre che t’invita al pentimento, e t’offre 
il tuo perdono ... PIO VI non cessa di scongiurare 
P Onnipossente d’ aver peranche compassione del suo 
popolo : Mistrere plebi tua... E intanto qual atten- 
tato non hai tu commesso contro il migliore de Pa- 
dri ! Tu soffri, che i tuoi falsi profeti profanino il 
suo linguaggio, somministrandogli i colori della men- 
zogna. Tu gli rapisci ingiustamente un popolo felice 
sotto il suo legittimo dominio... Tu osi insultare 
1 ’ immagine del primo dei Pontefici , d’ un Sovrano 
rivestito degli ornamenti del più augusto dei carat- 
teri , della sacra sua dignità , della Suprema sua po- 
tenza ... Tu hai l’ardire... Ma rispettando la Fede 
dei nostri nepori, arrossirei di tramandar loro l’ulti- 
mo tratto della tua ingratitudine , della tua empietà, 
del tuo delirio. (*) ■ , 

PARIGI! Città ingrata: Dove sono i tuoi Nobi- 
li , i tuoi Grandi i quali ti nutrivano colle loft) be- 



(*) Sembra che in questo luogo l' Autore voglia fa' 
re allusione alla effigie del PAPA , bracciata n-l Pa- 
lazzo Reale nel 179!. (f) Egli riguardava allora 
questo delitto come l'ultimo degli eccessi . . . Ohimè ! 
Cosa non aggiungerebb' egli al giorno d'oggi , in cui 
(senza portar rispetto alta sua suprema Dignità , alla 

sua 



(t) Se ne troveranno i dettagli nelle Memorie, 
t a &- S 4 i. Cbv. 
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neficenze, e i sacrifizi de’ quali per re furono tanto 
generosi? Tu dunque non godi piu della loro presen- 
ta,. 54. za : Nobi/es non sunt ibi . Tutti quelli , che i tuoi 
barbari agenti hanno potuto scoprile nel loro ritiro, , 
1(5 . sona stati crudelmente scannati : trucidavcrunt eos 
gladi ii suts . 

1 | ■" 

sua sacra Persona , ai suohincomodi , e alla sua avan- 
zata età ; dopo essersi impadroniti dei suoi Stati ad 
onta del 1 ruttato di pace concluso a Tolentino do- 
po aver devastata Roma, in cui quei perfidi s' annun- 
zi ar>. no come amici , e come tali furono accolti ; do ho 
avere coll' orribili bestemmie degl' increduli , colla vi- 
le gelosia dei tettar '] , colla maligna audacia dell' ir- 
religione, e colla rabbia scatenata dell' inferno , di 
cui sono i ministri , col barbaro diteggio dell» piti 
raffinate estorsioni insultati , minacciati , spogliati, 
perseguitati , violentemente scacciati dalle loro Sedi , 
incarcerati t Cardinali ; dopo av me parecchi abban- 
donati (ff) ai furori della più orribile tempesta dopo 
aver in tal guisa separato dal loro Capo tutti i 
Principi della Chiesa ;) questi scellerati, e questi 
emp] non si sono arrossiti di stracinare il Venerabile 
PIO VI pel corso di diciotto mesi di Regno in Regno 
fino al centro di tutti i delitti, per far subire all'Au- 
gusta spoglia del primo dei Vescovi quel medesimo 
fatai destino , a cui subir dovette l' Unto del Signore 
LUIGI XVI suo Primogenito Figlio: temendo eglino 
senza dubbio che ceneri tanto pure , santificate dalla 
rassegnazione della fede la più viva, e dai tormenti 
d' un sì lungo martirio , fossero pietosamente raccolte 
dai veri fedeli , e collocate dalla Chiesa sopra i san- 
ti Altari, come costumavate nei suoi più bei secoli , 
onde ricever potessero gli omaggi della confidenza, e 
della pietà Cristiana. Exultsbunr Domino ossa humi- 
bata. Ps. 50. Ossa eorum pullulent de loco suo,... 
& Nomen torum vivit in generarionem & generatio- 
nem. Ecc/t. 49 ... 44. — Pico vobis ainicis meis: ne 
terreamini ab his qui occidunt corpus , & post ha:c 
— » 

I 
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Dove sono le tue massime , e le leggi tue ? I pre- 
tesi tuoi legislatori n’ hanno annichilati tutti i prin- 
cipi. (0 — Dove sono i tuoi Savi } Ubi sunt sa - bai. 1 
finte: tui ? I tuoi Magistrati , i tuoi Giudici : Et o se. i 3 
judices tui } Piessochè tutti sono periti entro quelle 
mura, nelle quali eglino avevano così spesso vendi- 
cata l’innocenza, protetta la vedova, e difeso l’or- 
fano contro gli attentati dell’ ingiustizia : Plurimo:- Ettch. 
ve ci disti f in urbt bue. < 

Dove sono tante interessanti persone , le quali 
quantunque d’nn sesso debole, e timido, rimasero cos- 



non babent ampliùs quid faciant. Lue. Ecce Do- 

minus egredietur de loco suo , ut visitet iniquitatein 
habiraroris terrai confra eum ; & revelabit terra san- 
guiuem suum, & non operiet ultrà interfeflos suos. 
h. a 6. Ve gg ansi le note qui appresso , sopra il sepol- 
ero ove alcune ulteriori notizie dicono che si è messo 
questo Sagro Deposito . 

(tt) Le loro Eminenze A atenei li f Giuseppe Doria t 
Borgia , Roverella , La Somaglia , Carandtni , e molti 
Prelati Romani all* uscire dalla loro prigione , furono 
imbarcati a Civita Pecchia per ordine dei Francesi 
tu a' un piccolo numero di fragili scialuppe col pre- 
maturo disegno di farle perire , palchi il comandan- 
te resistette ostinatamente , e senza pietà alle lagri- 
me , alla desolazione dei padri , delle madri \ delle 
donne dei fanciulli dei marina j medesimi , i quali 
li vedevano tutti esposti ad una morte senza scampo 
mentrecchè dietro l'esempio dell'intrepido PIO VI , 
queste rispettabili Vittime onoravano la Romana Pota 
fora colla, più coraggiosa fermezza nelle loro risposte 
e colla più perfetta sommissione a tutti gli avveni- 
menti . 

S. Eminenza il Cardinale Archetti pochi giorni 
dopo, /u egli pure condotto dai Francesi a Civita-, 
Vecchia. Li signori Cardinali Mal tei, e Maury fu- 
rono proscritti dalle loto Chiese &c. <?c. 

'CO L»«»r»u est ommi le». Hakac. i. 
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tamemente attaccate al partito delia ragione , e del- 
ia Fede? Quelle donne il di cui maravigliosO’ corag- 
gio ha confuso la speranza degli empi corrotti , e in- 
sieme corruttori ? Dove sono tante rispettabili madri 
di famiglia , che hanno conservato religiosamente nel 
fondo del loro cuore, e in quello de’ figli loro il più 
inviolabile attaccamento al loro Re, e un’irremovi- 
bile fedeltà alla Religione dei loro padri? Altre sono 
state dalle tue Leggi sottoposte alla pena dell’ esi- 
gilo : Mulieres ejecuns -. Altre sono state vittime del 
tuo ferro omicida : Occtdisti , nsc pcpcrcisti. 

Dov’c il tuo Governatore, il tuo Intendente, il 
Capo della tua Polizia ? Dove sono il Comandante , 
gli Uffiziali della tua Cittadella , tante guardie fede- 
li al loro Re ? Sono rimasti vittime delle tue atroci- 
tà : Et occidistit tot atrociter . — Dove sono quei 
bravi soldati forestieri, divenuti poi Francesi per la 
loro fermezza nel difendere i Palazzi dei nostri Re ? 
Le tue strade sono stare coperte dei loro cadaveri (1). 
Dappertutto altro non v’era che massacri, e torren- 
ti di sangue , che innondavano i tuoi portici : Et 
sangui; sanguinei» tetigit . 

Quali uomini sono oggigiorno rimpiazzati in luo- 
go di sì buoni cittadini ? Uomini bruttati di tutte le 
iniquità: ... (2) Uomini che si lacerano fra d’essi col- 
le loro dispute, colle loro furberie, colle maldicenze, 
colle calunnie, coll’orgoglio, coll’insolenza... Uomi- 
ni, che non rispettano i vincoli del sangue, inacces- 
sibili a qualunque sentimento d’ umanità ... Figli dì 
maledizione, MalediBionis fi/H , i quali non respira- 
no, sennonché il delitto (3), e i piedi de’ quali sono 
sempre pronti a perseguitare il giusto per ispargere 
il di lui sangue (4) ... Uomini esecrabili agli occhi di 



CO Impietrii viit interferii. Et^eck. il. 

CO Reputo* omni iniquitate ... Plenot contentione , dolo 
detraftorcs , contumeliosoi , tuperbot , elatos ... Absque fee- 
der?, ti ni misericordia . Rotti- I. 

CO Incessabili do 1 i £1 i . II. Pur. 1. 

CO Veloccs pedes eorumad efi'ujidetidum sanguineo) . Rom. 3. 
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Dio, il quale gli ha abbandonati ai desideri del lo- 
ro cuore, all’impudicizia, a tutre le passioni della 
ignominia, al loro senso riprovato (i) . 

PARIGI ! Capitale sì rinomata pel buon ordine, 
che regnava in tutte le parti del tuo governo !» Tu 
non hai più per Giudici, che Leoni rabbiosi, e Lu-» t- 
pi divoratori (2). L’omicidio, il furto, l’adulterio 
camminano superbi, e sono i tuoi giornalieri delitti N 
Homi cidi um Ó* fttrtum & adulteri um inurfdaverunt .'ose. lo. 

PARIGI! Città altre volte tanto celebre pei tuoi 
lumi, per le tue cognizioni, pei tuoi monumenti, e 
per le tue arti? Dove sono i tuoi capi d’Opera di* 
pittura, scultura, architettura, tanti modelli del buon 
gusto in tutti i generi , che attraevano ai tuoi raleni" 
ti , e alla tua industria ammiratori da tutte le nazio* 
pi ? Dove sono quelle biblioteche, quei manoscrit- 
ti, quei gabinetti tanto preziosi ai dotti? Dove sono* 
le tue statue, le tue torri , i tuoi edifizj? Per ogni 
dove non si veggono che rovine: & verrà rum in Isai. €4. 

minar (*) . 



CO Deo odibiles... Proprer qnod tradidit illos Deus in 
desideri» cord* eorum , in immunditiam ... in passione: ièno-, 
miniae... in reprobum sensum . Rom. 1. 

CO Leones rugientcs, judices ejus lupi, fophon. J. 



(*) L'Autore che scriveva nel 17574, non poteva 
allora avere alcuna cognizione dei tributi e dei furti 
srrapati dalla Repubblica Francese all’estero, dopo’ 
quest epoca. Vedasene il catalogo sommario nel 
Mercurio Britannico di M. Mailer du Pan, Voi. z; 
Num. X. 

Un migliaio trecento venti nove milioni , nove- 
cento venttctnquemila lire tornai j imbotte e racco! V 
se in tre anni sopra l'estero. — Più ‘ài 150 statue 
antiche d un prezzo inestimabile , una moltitudine 
di busti , di rilievi di capi tP obera di scultura i 
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Dove sono quei bronzi sonori, che t’invitavano 
alle solennità di Giuda? Dgv’è il ruo oro? Dove so- 
no i tuoi metalli, le tue manifatture, quei tesori, 
quelle delizie, delle quali s’arricchiva il commercio 
ael mondo (t) ? Tutte queste ricchezze sono state 
Apoe. iS. disperse: destituì a suot tanta divina . 

Dove sono i tuoi Palazzi? (a) i più belli, i piu 
luì. 5. vasti sono senza il legittimo loro padrone: Grandes 
& pulcbra sine babitatore . 

PARIGI! Città sfigurata, e tutta da quella che 
eri diversa! Alla rimembranza della tua gloria, al 
compassionevole spettacolo de’ tuoi disastri saranno in 
istupore i Sacerdoti, in costernazione i Profeti ... ($) 
Tutti quelli che ti vedranno s’ arretreranno per lo 
(pavento , e gemendo diranno (4) : 



piu di JoO quadri originali di Raffaele , di Tizia- 
no , di Correggio , di Guerci no , de' Cartacei &c. &c. 
■— L ’ infame rubberia dei depositi , delle piu pre- 
ziose collezioni , de' più ricchi musei , de' più curiosi 
gabinetti ; i manoscritti del Vaticano , della Biblio- 
teca Ambrosiana , di quella di S. Marco in Venezia, 
dell' università di Pavia, dell ’ istituto di Bologna 
tire- &c< — Ducente milioni tornesi non potrebbero 
riparar tali perdite . — Ibìd . 

Vedasi ancora il catalogo dei Capi d’ Opera di 
Pittura, Scultura, Antichità, Storia naturale, ed al- 
tre curiositi trasportati dall’Italia in Francia — in 
4to. Venezia t7pp. Presso Antonio Curti, q. Gia- 
como, a s. Polo, , 



CO Et mercatores terr* de virtute deliciarum eju» divites^ 
fcfli sunt. Apoc. 18. 

(») Demus deserta fafl* sunt . Isti. 5. 

(j) Obstupesccnt Sacerdote! , Jc Propher» consternabuntur . 

Tbren. J. * 

(4) Omnis qui viderit re, resiliet il te , & dicet . UH- 

‘ I 
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ET questa dunque queiia Città, lo splendore di cui, 
l’opulenza, e la perfetta bellezza erano la gioja del 
mondo intiero : Hteccine est Urbs perfcBi decoris , Tliren. * 
gaudi um universa terra? Come avvenne mai, che 
Parigi Regina dell’Impero Francese , e Patria dell’Uni- 
verso sia divenuta la madre delle fornicazioni , e del- 
le abbominazioni della terra ? (i) E' dunque caduta la 
grande Babilonia! Ella non è più, senonchfc l’abita- 
zione dei demoni, il domicilio d'ogni spirito im- 
mondo : 

Cecidit , cecidit Babylon magna ! 

Et faBa est habitat io damarti or um , 

Et custodia omnit spiritus immundi , 

IA * j. 

ApOCa 14* 

V ^ 

PARIGI ! Città sfortunata ! Nel tuo seno ebbe 
l’origine quella fatale rivoluzione che t’ha perduta . 

Tu ne fosti la prima sorgente, tu sei peranche il 
suo principal teatro , quando sarà mai che tu ne sia 
anche la tomba ? ... Come misurare la profondità della 
tua ferita (2)! E qual popolo avvi mai, che provato non 
abbia la tua maligna influenza : Super quem non tran Nahum. 
siit moliti a tua? Le provincie, le quali t’ imitarono 
ne’ tuoi traviamenti, ne’ tuoi furori, altro non fecero 
che eccheggiare alle tue, colle loro colpe. La narra- 
zione delle tue sceìleratezjte farà fremere i lettori di 
tutti t secoli, e se le tue rovine non fossero irrepa- 
raoili, i nostri posteri inorriditi richiamarebbero in 
dubbio quei fatti, de’quali più abili scrittori traman- 
deranno loro l’istoria. 

Piacesse al Cielo, che gli eccessi, che ora ho de- 
scritto, non fossero senonchè il frutto d’una imma- 



(O Mater fornicationum & abominationum tcrrae . 
CO Pessima esc plaga tua. Nah. 3. 
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ginazione riscaldata, e che potessi rimproverarmi con 
fondamento d’averli esagerati! Felice errore! Oh 
com’io ni’ affretterei di ritrattarlo!... Ma no, i de- 
- /itti tuoi sono pubblici , io non ne ho dipinto che 
la minima- parte , e i miei quadri sono ancora al di 
sotto della verità. 

Città infelice! Nell’abisso, in cui eccoti precipira- 
» ta, negheresti di riflettere almeno alle cagioni della 

tua caduta? 

Quegli uomini , a cui confidasti i piìi grandi tuoi 
interessi, Mandatari infedeli alla loro missione: Ec- 
co i veri, ecco i soli autori di tutti i tuoi mali?... 
Ah! Se dietro l’esempio di parecchi tuoi Rappresen- 
tanti, i quali giustificarono tanto bene la tua confiden- 
za, e la di cui condotta degna d’ ogni elogio acqui- 
stò loro dei diritti eterni alla tua riconoscenza , e al- 
ia tua stimar se come questi, i primi si fossero con- 
formati alla saviezza delle tue dimande, e de’tuoi 
voti!... Ma impara a conoscere quei grandi colpe- 
voli, e rissali alla desolante epoca de’tuoi mali. 

’ Gli occhi del Signore erano fissi sopra un Regno, 
Amos ». in cui il peccato trionfava: Oculi Domini Dei super 
regnum pecca»? ... E Dio per punirlo intorbidò lo 
spirito dei Deputati agli Stati generali in guisa, che 
li fece errare In tutte le loro operazioni (i), e vomirà re 
Issi. 19. l’iniquità nella loro ebbrezza: Si cui crai cbrius Ó* 
vomens. 

I Membri della prima Convocazione cominciarono 
dallo scuotere il giogo, e dall’ infranger i vincoli, che 
J frcm - 5- gli univano al Monarca: Confregerunt jugum , rupe- 
mnt vincula. Egli trasgredirono impunemente le leg- 
gi (2), cambiarono gli editti, rovesciarono l’antica cos- 
tituzione della Monarchia, la quale governava sì 
felicemente la Francia, e di cui provavano assai tur- 



(i) Dominus miscuit in medio ejus spiritimi vertiginfs . 
irai . 19. Et errare fecerunt ens in omni opere sud. ìbid . 

CO Tratisgresti sunt ieges , ìnutftvemnt jus , dissrpaveruut 
faedus . ìbid. 24. 
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lo il pregio quatordici secoli di felicità. Per colmo 
dei mali, parecchi pastori vi prevaricarono (i); e quan- 
ti Profeti congiurati non si viddero in mezzo di lei : 
conjuratio propbetarum in medio ejus. 

I Successori d’ un’ Assemblea, gli atti della quale 
furono radicalmente nulli , non conobbero più Re, non 
temettero più Dio : Non est Rex nobis , non timemus 
Dominio». 

Finalmente la terza Convenzione si levò la masche- 
ra, e non volle più saperne d’un Dio, di cui i di 
iei predecessori avevano perduto ogni tema. Un’abis- 
so r.e tira dietro un’ altro (») ... Così quest’ insensati 
sono caduti in un baratro senza fondi : De malo ad 
' maium egressi sunt , C 3 * non cegnoverunt Deum . 

- Fin d’ allora eglino hanno traviato in tutti i loro 
pensieri (j), e il loro cuore è stato coperto dalle più 
dense tenebre (4) . Hanno ardito di dirsi Savj, mentre- 
chè la follia è il loro retaggio (5). T’ hanno promesso 
la Libertà, ed eglino stessi sono sthiavi della corru- 
zione (6) : Maledicono il loro Re, maledicono il loro 
Dio (7) ; e periranno nelle loro bestemmie (8) . Tut- 
todì) che questo popolo convocato delibera, non è 
che una congiura : Omnia , qute loquitur pobulus iste , 
tonjuratio est: Ma questo non è già il tuo popolo. 

Qual’è dunque il vero tuo popolo? Quello che 
dappertutto è conosciuto sotto il nome del Buon Po- 

f toto di Parigi. Dov’è? Perchè questo non è già quel- 
o, che s’è reso colpevole di tanti eccessi ... 

II tuo vero popolo è nei ferri, come il suo Re. 
Quest’è tutto intiero quel popolo, che domanda del 



CQ Pastores prevaricati sunt . Jtrem. ». 

C») Abyssus abyssum invocai. Ps. 41. 

(3) Evanuerunt in cogitationibus su i s ■ Rem. I. 

(45 Et obscuratum est cor eorum . Ièid- 
CD Dicentcs se esse espiente», stulti fafìi sunr . Ibid. 
CO Libertatem prominente» , cum ipsi servi sint corrn- 
tionis . lì. Petr. ». 

(7) Maledicet Regi suo & Deo suo. Tsai. ]. 

(8) In corruptione suà peribit . II. Petr. ». 



Ezech. 



Zachar. IO. 



Ose 7. Se 8. 
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pane(i): ohimè! Si vorrebbe persuaderli) che nuota 
nell’abbondanza, mentrechè è assediato dalla fame(2). 
II tuo popolo è quello , che geme perchè non ha più 
Pastore che lo riconduca sui senrieri della salute : Qui* 
non est eis P*stor. 

In mezzo di questo popolo sono stati scoperti de- 
gli empi, i quali tendevano inganni alla sua creduli- 
tà^). Questo butvi popolo sedotto s’ è trovato confu- 
so coi ladroni accorsi dalle quattro parti del mon- 
do ... (4) Non in altra guisa, che con questi stranieri, 
feccia di tutte le nazioni, egli perdetre la sua forza , 
e le sue virtù : Comcderunt alieni rotar popu/i ; E que- 
sto popolo rovinato non se l’aspettava: Devorutus 
est, & ipse nescivit. Sotto un cielo di bronzo appe- 
na appena respira , è portato sopra una terra di fer- 
ro: Sempre fra la vita e la morte, l’esistenza gli 
pesa;... e gli è vietata la menoma doglianza, e gli 
si fa un delitto d’ ogni sospiro, ed è punito per 
questo solo, dicono questi mostri, “ perchè osa di chia- 
mare infelici i tempi fortunati delia libertà. „ 

« . 

/ 

Popolo di PARIGI ! Popolo sensibile ! Ascolta final- 
mente la voce di quel sentimento, che t’onorava pres- 
so tutte le nazionis Popolo umano, dolce, polito! 
Riprendi l’ottimo tuo carattere , e la tua prima vir- 
tù . Lascia alle tigri la ferocità : un Francese non è 
fatto per avvilirsi al disotto delle belve - 

Popolo miserabile! Vedi in qual’ orribile stato è 
ridotta una Città vittima dei furbi, che vanno lace- 
randola (5) : Vedi la tua profonda miseria, vedi la tris- 



(O Oiruiis populus gemens & quserens panelli. Thrcn. X. 
CO Obtiouit fames Civitatem . Iertm ■ 5 »- 
C3} Inventi sunt in populo impii insidiantes. liid. J. 
CO Commiati «unt , & didicerunt opera «orum . Pi. io t. 
(5) Universa mendaci! dilaceratione piena . Piai. 3. 
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ta sorte, che t’ aspetta .... . E’ ormai caduta la ben- 
da dai tuoi occhi : Ci sapresti forse mal grado degli 
sforzi , che facciamo per dissipare la tua illusione* 1 
Tu li conosci presentemente questi tiranni oppres- 
sori , i quali hauno con tanta crudeltà abusato della 
tua buona fede, del tuo potere, della tua pazienza... 

Deh ! sia dunque il tuo primo passo verso la felici- 
tà quello d’ allontanare da te quegli uomini , che ia 
collera del Cielo, i supplizi, la morte ti lasciano an- 
cora, i quali t’ingannano, t’avviliscono, e divorano 
t le tue sostanze Dimanda loro un rigoroso con- 

to de’ tuoi ordini , e sieno per sempre proscritti dal 
tuo seno questi pubblici avvelenatori , quest’ impudici , 
questi omicidi , quest’ idolatri, quest’ impostori (i). 

Appena avrai esercitata questa prima vendetta sui 
colpevoli tuoi Inviati» che vedrai dissiparsi le spes- 
se tenebre , che ti circondano , succedere la calma al- 
la tempesta che t’agita, risplendere peranche dei gior- 
ni sereni sulla tua Città (s). La tua perdita è pro- 
venuta da te (j). La tua salute deve nascere dal tuo 
annichilamento innanzi Dio (4). Da Lui solo dipen- 
de il salvarti : Nan est in alio alienilo salta . Aft. 

Popolo altre volre tanto Cattolico ! Rirorna dun- 
que a Quel Dio che nelle sue vendette si ricorda an- 
cora delle sue misericordie (5) . , 

Ritorna a PIO VI, quel Pastore Universale delle 
Pecore : Pastorem Magnum Ovium ; a PIO V.I che H*b. 
non si ricorderà dei tuoi oltraggi che per accordar- 
ti in maggior copia i suoi favori , quando, però un 
vero dolore t' avrà di bel nuovo resa degna delia tua 
tenerezza. 

Ritorna al tuo primo Pastore, che sarà quello di 



CO Farii & venefici, & impudici, & homicid», & idoli* 
serviente!, & omnij qui fteit mendacium . Afte, ss. 

(s) Et eduxit coi de tenebri! . Ps. 10 6. 

CD Perditio tua , Israel. Os. Ij. 

CD Salu* tua Deus . Ps. 68. 

CD Cum iratui fuetii, misericordia recordaberis . Hai. J 
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tutti nella sua vasta Diocesi : Pastor unus erìt om~ 
nium . Egli sospira la sua riunione alla sua greggia 
per formar con lei un corpo solo . (1) Richiama 
dunque questo caritatevole Arcivescovo , il quale ge- 
mendo nel suo ritiro sulle tue iniquità, non cessa di 
dire a| suo Dio: Signore, abbiate pietà delle pecorel- 
le, di cui m’avete affidato il governo, e le quali io 
Esth. jj. porterò sempre nel mio cuore : A Userete popuii tui . 

Ritorna a tutti gli altri tuoi pastori legittimi. Ar- 
ricchiti delle grazie del Successore di Pietro , e dell’ 
abbondanza dei tesori della Chiesa pei più grandi 
peccatori , quest’ uomini in una della Religione , e 
dello Stato, al tuo primo desiderio s’ c sincero, ti. 
voleranno d’ appresso per essere tuoi mediatori in- 
nanzi quello , di cui sono Ministri . 

Ritorna al primo dei beni, e dei bisogni, ali’ uni- 
ca sorgente della felicità, alla tua Religione, la soia 
vera , la sola degna del Cristiano : la Religione Cat- 
tolica Apostolica, e Romana. Rigetta con orrore 
tutti que’ Profeti di menzogna (2) que' Sacerdoti , i 
quali per compiacere al popolo insensato applaudi- 
vansi delle perdite d’Israele ($), e ti dicevano pa- 
ce, ove non v’era pace 1(4) Queste fontane inaridi, 
te, (5) questi depredatori uniti ai Ladri : (6) Quest’ 
uomini sedotti dal vile allettamento del più tenue sa- > 
lario : (7) Questi opera/ stranieri , che hanno devas- 
tata la vigna del Signore , e dissipati tutti i suoi 
frutti . (8) 

Popolo idolatra de’ tuoi Rei Tu che durante la 



^ * j * — 

CO Fiet unum Ovile, & unus Pastor . Joitn. ir. 

CO Prophet* prophetabant me ndacium . Jerem. 5. 

CO Sacerdote: applaudebant manibuc sui: , Se popufut di. 
lexit tali* . Ibid. 

. CO P*x , pax éc non est pax. Esytcb. IjV 
CO Fotte* sine aquà . TI. Pet. x. 

CO Socii funim . Isti. I. 

C7) Sequuntur retributi ones . Ibidem. 

C8) Demoliti suut viueam ... Potaerunt etm in dìsiipe. 
tiouenr . Jertm. II. . 
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malattia a Metz , e la convalescenza di LUIGI IL 
PREDILETTO palesasti il tuo dolore , e la tua gio- 
ja in una maniera tanto commovente : Ritorna a 
LUIGI XVII. Frapponi P innocenza del tuo giova- 
ne Monarca fra i fulmini del Cielo , e il regicidio 
commesso sullo sfortunato suo Padre (i) . 

Ritorna ai tuoi PRINCIPI , i quali colla pruden- 
te loro fuga ti risparmiarono un nuovo delitto, e la 
bontà de’ quali unita al più nobile coraggio non vuo- 
le approssimartisi , che per restituirti alla pace. 

Ma forsechè dirai in mezzo alla tua giusta tema: 

Come mai otterrà il Popolo la grazia d’ im Dio, 
il quale vieta , che lo s’implori: (2) d’un Dio che 
ha risoluto di ributtare questa Citta (3): ^ un Dio 
che vuole esterminarla (4), perchè non si possa un 
giorno dire: qui ella fu: (5) d’un Dio, la di cu» 
maledizione deve distruggere fino la terra, sulla qua- 
le posavano le antiche sue fondamenta ? . (6) Co- 

me mai sperare per anche la. misericordia d un 
Dio, il quale annunzia a tutto il popolo abitatote ai 
quest’ immensa capitale, (7) a tutti i fratelli vostri » 
ì quali con voi fuggiti non sono dal regno : (8) lo 



(l) t Vtgi>asi la nota sopra LUIGI XVIII, RE di 

FRANCIA , Pag. 6 . 

(1) Noli orare prò populo hoc . Icrcm. 7. 

(3) Projiciam civiratem hanc . W Reg- Jj- 

(4) Urbs ista desolabitur. Itrem- x6- 

(j) Et non est cognitus locus ubi fuerint. Nab. J- 
(4) Maledico vorabit terrara illam . Isai. a 4 ; 

(7) Ad omnem populum habitatorem urbis hujus , & a* 
•mnes fratrei vestro» qui non sunt egressi vobiscnm in trans- 
migrationem . Itrem. 29. 

C8) Persequar eos in gladio & in fame & in penitenti** 

Ibidem. 
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Ji perseguiterò co! ferro, colia fame..... (1) Gli ab- 
bandonerò alle vessazioni alla maledizioni , ai di- 
leggi , alP obbrobrio di tutte le nazioni . — Come 
sfuggire alta vendetta d’ un Dio , che ci assicura nel- 
la sua verità , che il flagello della sua collera ci schiac- 
cierà nel suo passaggio: (2) d’un Dio in fine la di 
cui inesorabile giustizia ci destina a servire d’esem- 
pio all’ Universo : Ponam te in exemplum . . . Tali 
sono contro di noi le minaccie dell’Eterno.,, 

Popolo infelice ! Consolati : I tuoi peccati sono 
grandi , ma ignori tu che il Signore può perdonarne 
più di quel che tu non ne puoi commettere ? I tuoi 
delitti sono al colmo ... II Cielo n’ ha contato il nu- 
mero e conosciuta tutta la bruttezza: (j) Ma l’esem- 
pio di Ninive ti rassicuri. Le iniquità di questa Cit- 
ta peccatrice erano del pari giunte fino al trono di 
Dio. Ninive, come Parigi era una Città grande: (4) 
L’Altissimo aveva promesso di sterminarla ; (j) dopo 
quaranta giorni dovevano scoppiare le sue vendete... 
(6) Ninive fa penitenza, Ninive è salva. 

PARIGI ! Tu puoi com’essa disarmare la giusti- 
zia divina, imitando quel bel modello di penitenza: 
E non ti ricordi più, che PIO VI, il quale attinga 
le sue parole di tenerezza dalle viscere del Padre del- 
le misericordie , t’accordò lo stesso numero di giorni 
per far a lui ritorno? 

— „ Ma soggiungerai questo tempo ò trapassato , 
e l’Onnipossente sta per. proferire l’anatema. L’ha 
detto nella sua collera: Guai, guai alla grande Cit-' 



CO Et dabo *os in vexatiooem, in malcdiftionero» & in 
sttipurtm, Se in sibilimi, & in opprobtium cunftis gentibus. 
Ibid. 

(1) Flagellimi inundans cum trartsierit, etiti# in concul- 
cationem . ha. 18. 

CO PervencruDi peccata ncque ad cailum . Apoc. 18. 

CO Erat Civitas magna. Jon. 3. 

CO Non parcarri Civiuti . ìlici. , 

CO Adbuc quadraginta dies , & Ninive subverfctur»,7£;V. 
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tà: V*, ve Civltat illa magna'. Nel termine d’un Apoc. jS. 
ora si compie il suo giudizio. „ (1) 

T’b dunque accordata quest’ora preziosa? E l’Evan- 
gelio non ti fa egli conoscere, eh’ è compensato egual- 
mente tanto chi viene all’ultima ora, quanto chi sop- 

S ortò il peso del caldo e del giorno ? ... E quanti 
elitti non cancella un sincero sospiro , una lagrima 
di cuore!... La preghiera di Davide fu brevissima: 

Ho peccato contro il Signore ; (2) e Natano gli an- 
nunzia, che il suo peccato è rimesso. 

— „ Ma noi non abbiamo più Pastori ... (g) Ma i 
nostri Tabernacoli sono distrutti... (4) Ma il sangue 
dei Profeti, dei santi, di tutti quelli che sono stati v 
messi a morte , non attesta forse i delitti coroessi so- 
pra questa terra colpevole ? (5) E chi u’ or’ innan- 
zi pregherà per lei : Quia crablr ? „ I. Reg. 2. 

Ah! Come tu poco conosci lo spirito di pace, che 
anima i tuoi Sacerdoti, e tutti quelli, i quali hanno la 
felicità di dar la loro vita per Dio , e per il loro 
Re ! Questo stesso sangue sparso dev’essere uno dei 
più fermi appoggi della tua speranza : Non temere , 
ch’egli gr ; di vendetta contro di re , domanda anzi 
incessantemente misericordia per quelli che l’hanno , 
versato . 

— „ Ma finalmente ho peccato macchiandomi 
del sangue d’un Re giusto : (6) Questo peso m’ op- ' 
prime, e il mio delitto è irremmisibile. „ 

E che! Vorresti dunque come ! Appostolo deicida 
abbandonarti alla disperazione ? No, no.: ricordati eh* 
questo buon Re t’iia perdonato... LUIGI XVI mo- 



ti) Uni bora venir judicium. Apoc. 18. 

CQ Peccavi Dòmino. — — Domimis tr.mstu’it peccatimi. 
II. Rtg. I*. 

(}) Oves absque pastore . Nubi. 17- 

(4) Dejetla sunt tabernaeulA nostra . Jtttftt ■ 9. 

(5) Revelabft terra sanpulnem suilrrf. 'Itti 16. In si sin- 
guis propbftarum , & sarrtìorum inventiti vst, Ar omnium qui 
interferii «nnt . A per- 18. 

Q) Peccavi tradens sanguinerò jnseitm : Math. Vf. v> ' 
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rendo t’ assolve, e l’ultima sua parola è pronunzia- 
ta, perchè non s’imputi alla Nazione la sua morte. 

PARIGI ! Città penitente, e che hai perduto nel- 
la colpa tutto il vigore, inalbera dunque lo stendar- 
do della Croce, che i sacrileghi tuoi rappresentanti 
hanno avuto 1’ empietà di proscrivere , e con questo 
segno di salute accorri verso la porta de tuoi tempi, 
fino a che i tuoi veri Ministri n’abbiano purificato 
l’ingresso profanato dai tuoi idolatri, e dai tuoi ido- 
li ... Là rivolta la faccia a terra, dicano i tuoi cittadi- 
ni nell’amarezza del loro cuore... 

Signore, Signore : Eccoci innanzi il vostro cospet- 
I. Esd. f. io coperti di peccati : Ecce coram te sumui in deli- 
tto? Quante ingiustizie, quante iniquità non abbiamo 
noi commesse ? (i) E nelle stesse nostre prevaricazio- 
ni abbiamo trovato quelle pene che ci tormentano . 
(2) A noi, ai nostri Re, e ai nostri Sacerdoti la sor- 
te serbava le morti, il devastamento , l’esiglio, e le 
umiliazioni. (3) Di voi, Signore, è la giustizia: (4) 
Di noi la confusione, e il rossore... Ma voi siete il 
Ita. 64. nostro Padre: Pater noster er tu -, E noi non siamo 
che creta: Nos ver» lutum . Voi Io vedete, o mio 
Dio , di che 1 ’ uom è capace , quando la giustizia 
vostra l’abbandona alla sua falsa saviezza. La nos- 
tra causa non v’è ignota... (5) Eli’ è deplorabile, 

' disperante , se voi non vi movete a pietà di noi . 

Degnatevi d’abbassare i vostri sguardi sopra tanti 
milioni d’anime traviate nel più funesto delirio.... 
Senza l’ onnipotenza vostra noi periamo . (6) Riuni- 
te finalmente le pietre del vostro Santuario, (7) e 



CO Injustè egimus, iniquitatem fecimus . Judith ■ 7 - 
(1) In iniquitatibus nottrit traditi lumui . /. F.tdr. 9. 

C3) Ipsi , « Reges nostri , ft Sacerdote: nostri , in già- 
dium , in exilium, rapinato & confbsionem. Ibid. 

(4) Tibi justitia . .. Nobis autein confusio. Baruc. I. 

C5) Tibi enim revelavi causato meam . Jcrtm. *0. 

CO Domine, salva nos, peritnus . Math. 8. 

C 7 ) Disperai sunt lapidea Sanftuarii . Thrtn. 4. 
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r.on perJete il vostro popolo : t Ne disperda poputum Deuter. 9. 

luum . 

O PARIGI! Tali sieno i tuoi gemiti ai piedi del 
Signore. Tutto ciò, che ti circonda, le Provincie 
d’ un si vasto Impero, la Francia intiera gli esponga- 
no il loro avvilimento : Vide , Domine, q noni am fatia Thren. I. 
sumvilis ; e ciascuno ripeta senz’interruzione dietro il 
tuo esempio quelle voci pentimento , e di confiden- 
za: (1) Egli ci ha castigati a motivo delle nostre 
iniquità : Ma egli stesso ci salverà per la sua grande 
misericordia . 



Non altrimenti che così occupato nel luogo di mia 
cattività (2) a raccogliere i varj monumenti della nos- 
tra storia , vi scopro ogni giorno dei nuovi motivi 
per adorare nel primo Tempio del mondo il Dio, 
che mostra la Maestà sua verso una Nazione pecca- 
trice . 

Prostrato alla sua presenza ardirò di dirgli : Ohi- 
mè ! Ohimè! Ohimè! Signore, mio Dio! ($) Alla 
veduta dei mali , che opprimono la Francia, la spa- 
da dell’afflizione trafisse la mia anima avvilita, (4} 
il mio dolore sorpassa ogni dolore, (5) e il mio cuo- 
re è immerso nella più amara tristezza. (6) D’onde 
trarrò io lagrime bastanti, (7) onde gemere notte e 
giorno sugl’ innumerabili omicidi commessi nella mia 
patria: Et p l»r.ubo die ac no&e intcrftSios ... La mia Jerem. 9. 



CD Ipse castigavit nos propter iniquitates nostra* , & ipse 
salvabit nos propter misgricordiam suam . Tot. 13. 

(a) Ego auiem in terrà captivicatis mese confitebor iili , 
quoniam ostendit majestatem suam in gentem peccatricem . 
Ibidem . 

(35 Heu ! Heu ! Heu ! Domine Deus. Jerem. 4. 

(4) Ecce pervenir gladius usque ad animai» . Ibidem . 

Cs) Dolor meus super dolorem . Ibid. 

(<0 In me cor meum meerens. Jerem. 8- 

CO Q“‘* dabit oculis meis fontira lacrymarum ? Jer. 9 . 

c 
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sola consolazione ò nella speranza , che gli occhr 
dell’Eterno si volgeranno ancora verso il Santo d’Israe- 
le: Oculi ejus ad San&um Israel respicient . 

Venerabili compagni del mio esiglio ! O Voi miei 
Maestri nella Fede, miei sostegni, e miei modelli? 
Sortrite, che m'unisca a dei vincoli che io onoro. 

I vostri esempi incoraggiscono la mia debolezza , e 
non per altro il Signore v’ ha dispersi in mezzo alle 
nazioni , sennonché per edificarle , raccontando le sue 
meraviglie r Ideo dispersit vos inter gentes , ut enar- 
retis mirabilia ejus - 

Aspettiamo con profonda umiltà il fine delle notre 
sciagure : (i) Viene in nostro soccorso il vero libera- 
tore ; non tarderà molto : (2) Un cuore retto, e som- 
messo al suo Dio , potrebbe non credere «Ila sua pro- 
messa? ($) Sì, speriamo con confidenza, eh’ Egli 
quanto prima avrà di noi compassione, e ci riunirà 
nel luogo Santo . (4) I favori che abbiamo provati 
devono esserci un sicuro pegno di quelli che ci pre- 
para .■ Egli ci ha liberati dai più grandi pericoli : 
(5) Da quanti mostri non ha purificata la nostra » 
Francia ! ... Già la ferocità della Nazione è incatena- 
ta dal rimorso: Ella se n’arrossisce, e questo suo ros- 
sore è una delle prime confessioni della sua colpevo-- 
le ebbrezza- 

Ma se questi possenti motivi non bastano ancora 
per rassodare le nostre speranze , ascoltiamo il Signo- 
re , che ci dice: Avrò pietà di voi nella mia bon- 
tà , (6) guarirò le vostre piaghe , (7) vi raccoglierò 

\ ' 



( 1 ) Expefìemus humiles consolationenr. Judith. 8. 

(1) Veniens venite, & non tardabir. Hahac. il. 

(3} Ecce qui incredulus esc , non eric re£la anima ejus . 
Ibidem . 

(4) Speramus quod citò nostri miserebitur , & congregale 
in locum san cium . il. Mach. 1. 

(3) Eripuit nos de magnit' perteulis , & locum purgavic-- 
I li idem. 

(6) Miscran! mlserebor. Jtrcm. JI. 

(7) A vulneribus tuia sanabo_te . Jtrcm.\ 30- 
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iielle mie misericordie : Et in miserai ioni bus congrt- Ij;|i ^ 

gaio tt ... *• JV 

Giungerà dunque questo felice giorno , oggetto di * 
rutti i nostri voti , in cui potremo sciamare nel sen- 
timento della più viva gioia , nel trasporto d’ un'eter- 
na riconoscenza verso PIO VI, e verso i benefatto- 
ri , che lo prèsero per modello : > 

Alla fin fine Iddio ha liberato il suo popolo: Ha 
reso ai Francesi il loro Re, alla Chiesa Gallicana i 
suoi Vescovi , il siw Sacerdozio, a tutti il loro re- 
taggio, e la loro salute. 

• 

Dtut li ber avi t populum suum ,• 

Et reddidit hareditatem omnibus , 
ti itgnum i & Sacerdoti unti & S ahSUficati onesti < 

IL Machab. i. t 




Roma Agosto, 

Festa di S. LUIGI Re di Francia, 

*79S‘ J. 

C i 
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“ Qual felicità sarebbe la nostra, (#) se ci fosse 
dato di por termine a questi Annali della nostra per- 
secuzione colle prime pagine , le quali annunziassero 
sotto il Regno glorioso di PIO VI, il ristabilimen- 
to dell' ordine, della Religione Cattolica, e dellaMo- 
narchia nel Regno Cristianissimo del Primogenito Fi- 
glia della Chiesa . 

O PARIGI , di cui noi abbiamo pianto le iniqui- 
tà senza numero! Quando verrà il tempo, in cui 
rientrata nei sentieri della giustizia , darai a tutto il 
Regno l’esempio d’una fedeltà inviolabile al tuo Dio, 
al BORBONI tuoi Principi ! Quando meriteraid’ es- 
ser ancora citata per modello, a tutti i popoli : 

Posr hjec vocaberis: 

CiTITAS JUST I , Urss FIDELIS. 

Is. I. tfi. „ 




(•) L'Autore termina così il piano della sua ime - 

ress ante collezione. Noi qui aggiungiamo questo pas- 

to , a cagione della sua analogia con ciò che prece- 

de , e di cui egli è come il compimento. — Fine del- 
la Prefazione delle Memorie Ór. Pag. XL1V. 



PREGHIERA 

' ! 

DELLO STESSO AUTORE, 

Che i veri Francesi , Cattolici'Realistì 
sono invitati a fare ogni giorno 
nelle presenti circostante . 

“ Dio di Clodoveo, Dio di S. Luigi! Voi ci ave* 

Vate annunziato col mezzo de’ vostri Profeti tutti i 
mali, che ci sono sopragiunti... Noi abbiamo sprez* 
zato e gli avvisi della vostra tenerezza , e le minat- 
ele della vostra collera . Ci siamo lasciati sedurre dal- 
la. menzogna e dalla vanità : abbiamo indurato i nos- 
tri cuori, fin» a. perdere ogni timore di Voi , e le 
nostre iniquità ci trasportarono a guisa di. vento im- 
petuoso, e ci dispersero. 

Ma ricordatevi, che noi siamo sempre il vostro 
popolo : Nos populus tuus . Prostrata ai vostri pie- Pl ' 
di, . oppresso dal dolore alla rimembranza de’ suoi mis- 
fatti, questo popolo non rende gloria alla vostra gius- 
tizia col suo pentimento ? Sarete voi dunque sempre \ 
irritato contro di Lui: Usquequo, Domine , nasceri* in Ibid. 
fi/ieml 

Voi ci vedete per ogni dove riuniti all’ intorno 
de vostri altari, versare alla presenza vostra l’amarez- 
za delle nostre anime . Noi vorremmo fare una san- 
ta violenza. al nostro Padre: Noi vorremo... Ma che 
possiam noi fare da noi stessi i Non altro che pian- 
gere, o. gemere innanzi a voi, e questi stessi pianti , 
e questi gemiti devono anche esser messi nel numero 
delle vostre grazie . Lasciatevi dunque intenerire dal- 
le lagrime , che sono i vostri doni . Ascoltate final- 
mente i voti,, che voi inspirate ai figli colpevoli sì, 
ma contriti , i quali giorno e notte a voi gridano: 

Signore, Signore ! abbreviate gli anni della vostra 
giustizia, restituite ai Francesi la fede dei loro avi , 
e non abbandonate più al lungo il vostro retaggio 

C 3, 
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all’ obbrobrio de’ suol nemici : Et m des hareditatem 
Joel. -c. 9- inani tti opptobrtutn . Totto è sottoposto al vostro 
V. 17. potere , nulla può opporsi alla vostra volontà : Ma 
se non venite prontamente a soccorrerci, periamo, e 
quindi gli empì coglieranno l’ occasione di bestem- 
miare il y ostro Nome Santissimo* * 

E che mio iDio ! Il sangue di tante vittime, le 
quali implorano la vostra grande misericordia per ques- 
ta terra oppressa, -j sospiri di ranti sfortunati non 
vi direbbero ancora abbastanza, che il tempo è giun- 
to d’aver pietà di Sionne , eh’ é tempo finalmente di 
ft. joi. V* 14- salvare la Francia: Quia tempus miserendi ejus,quia 
venit tempus... Dio de’ padri nostri ! Abbiate pietà 
di noi, e de’ nostri discendenti. 

Noi tremiamo... Ma speriamo altresi, e la nostra 
speranza non sarà confusa . Sorgete dunque , Signore, 
se°nalate la forza onnipotente del vostro braccio , non 
dimenticate le grida dei poveri che vi chiamano in 
Ps. 10. h*br, aiuto: Exurge , Domine Deus , exaltetur manvs tua', 
Ne oblivi scatti paupefum , 

• ~ 1 ■ Qual allegrezza jn Giacobbe , e in Israele ! Qual 
' gioia per la Chiesa di Francia inyiolabilmente unita 

alla Chiesa Romana , allorché Voi liberarete il popo- 
Ps. ja. V. 7. | Q vostro dalla cartiyità sotto cui geme ancora ! Cum 

■ corroerterit Deus captivitatem pltbis sua, exultabst 

Jacob, & l<et abitui Israel (*). „ 




(*) Memorie et . pag. J 4^- 
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NOTE- 

(1) Memorie per servire alla storia della Persecu- 
zione Francese (*) , raccolte per ordine delN.S. P. il 
Papa Pio VI, e dedicate alla Santità Sua, dal Sig. 
Abate d’Hesmivy d’ Auribeau Arcidiacono, e Vica- 
rio Generale di Digne . — Voi. grande in 8. di pic- 
colo carattere, e di 1400 pagine incirca, diviso in 
due parti. — Roma 1794, presso Luigi Perego Sai- „ 
vioni Stampatore del Valicano al Collegio Romano 
dirimpetto alia Chiesa di S. Ignazio.. 

(2) “Simile in certa maniera , SANTISSIMO PA- 
DRE , alla Divinità , di cui voi siete quaggiù il pri- 
mo Ministro, e la più perfetta immagine, la vostra 

sollecitudine ha di già tutto preveduto . Dessa' abbrac- 
cia tutti i tempi, spinge i suoi sguardi nell’avveni- 
re , e se n’occupa con altrettanto interesse , con quan- 
to cura si prende del presente. La santità Vostra con- 
cepì il pio, e insieme vantaggioso progetto d’innal- 
zare un Monumento , che farà benedire per sempre 
la sua Memoria . Ella ordina che si raccolgano at- 
tentamente i fatti, i quali concernono le virtù , e i 
delitti, i martiri, e le mostruosità di quella' crudele 
rivoluzione, inesauribile sorgente de’ nostri pianti . 

Ella vuole, che tutti gli atti autentici siero riuniti in una 
Collezione, da cui gli autori possano con sicurezza 
ricavare dei materiali , per iscrivere la storia delle no- 
stre sciagure, e medesimamente quella dei trionfi del- 
la fede. Ella nomina per soprantendere a questo im- 
portante lavoro, Sua Eminenza il Sig. Cardinal GER- 
DIL quell’insrancabile difensore della feligione, am- 
mirato, e insieme temuto dagli empj, quell’ornamen- 
to della Porpora Romana per la sua modestia , c per 
1 suoi lumi, e la gloria della Chiesa peri suoi scritti. 1 



(*) l'avvertimento del Traduttore Italiano . 
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In tal guisa dietro le cure vostre, SANTISSI- 
MO PADRE, e in conseguenza di quel prevedi- 
melo, che tutto comprende , i nostri nepoti istrutti 
dalla grande, e terribile lezione delineata in caratte- 
ri di sangue sui deplorabili avanzi del secolo decimo 
ottavo , e costernati fremeranno d’ orrore al racconto 
degli abbominevoli eccessi del filosofismo. L’Univer- 
so crollato dalle violenti scosse , e dagli spaventevoli 
scoppi di questo vulcano intenderà finalmente , che 
non v’è sicurezza, pace, felicità pei Re, pei popo- 
li , e pegl’ Imperi , senonchè allorquando sono fonda- 
ti sulla Religione di G. C. , e sull’ ubbidienza al Ca- 
po della sua Chiesa . „ ( Lettera Dedicatoria al N. 
S. P. il Papa Pio VI. Pag. xvm. &c.) 

(j) “ Il Santo Padre non poteva fare una scelta piu 
degna della sua saviezza , confidandovi la cura d’ ab- 
bozzare il quadro interessante della più sublime vir- 
tù accanto dei più enormi delitti : (*) Contrasto sor- 
prendente, il più capace col mezzo del Divin aiuto 
di ricondurre alla sorgente dei lumi quelli , che han- 
no avuto la disgrazia di perdersi, seguendo i falsi 
barlumi della perfida e fallace saviezza del secolo. Vi 
si vede quanto I’ uom sa fare , quando dopo aver ab- 
bandonato Dio, Dio per un giusto giudizio lo lascia in 
preda alla falsa presunzione di voler essere la guida di 

se stessa Nulla dirò del merito letterario d’uno 

stile, che conserva tutta la dignità della Storia in 
mezzo all’aridità delle minute narrazioni , che la na- 
tura del soggetto esigge per meglio provare la veri- 
tà dei fatti . Mi fermo soltanto a quello zelo , il qua- 
le fu di scorta alla vostra penna , e che viene inspi- 
rato dalla sola carità di GESÙ' CRISTO . Non pos- 
so quindi non ringraziare il Signore, come d’ un pre- 
zioso pegno delle benedizioni che la sua misericordia. 

J * 

« I - ■ ■ ,.■■■■■. , . ■ — 

O ressioni dell' Autore in un quadro della ri- 
voluzione ( Prefazione delle Memorie pagina xxix,} 
e riportale qui appresso nelle Note , pag. 46. 



* 

; ' , 4 » 

spargerà sopra un lavoro intrapreso per la sua gl<»> 
ria, per la difesa, e per il trionfo della Religione, 
e conseguentemente per la felicità stessa dell’umani- 
tà. — 2p Giugno i7pj. — Vostro affezionatissimo, 
il Card. Gerbil. „ ( Lettera di Sua Eminenza al 
Compilatore di queste memorie) Vedete il fine della 
prefazione pagina txxxi. 

(4) Quest’Estratto sopra Parigi comincia alla pagi- 
na 183, e finisce alla pagina 10 6 — I, parte. 

(j) l< Quali obbligazioni dobbiamo noi professare al- 
la sua pazienza , la quale ha superato le difficoltà 
d’un lavoro sì fastidioso colla più assidua applicazio- 
ne , e con infinite precauzioni per assicurarsi della 
verità dei fatti ! Senza la vigilanza sua , e la sua at- 
tività, quanti tratti dispersi, forse sarebbero rimasti 
•smarriri per sempre! Non si saprebbe fare un’uso 
più felice della Sacra' Scrittura , i di cui passi cadono 
tanto a proposito sotto la sua penna , &c. — Rotr.a 
25 Agosto 1794. — F. Gabriele Fabricy , Dottor in 
Teologia, dell’Ordine de’ FF. Predicatori Teo ! ogo 
del Collegio di Casanate. „ 

“ Quod multo jàm ex tempore nefarii homines, Chris- 
tiani Nominis inimici , clandestini artibus machina- 
banrur , Ecclesiam scilicet evertere ac dissipare , id 
nostris his-ce diebus aperti vi , cruentissimoque bello 
tentare aggressi sunt . Esultabant gaudio teterrima 
monstra, cùmque plurima sibi ex voto contingere ges- 
tirei» , in spem facili erigebantur^ immò etiàm in- 
solentissimi minitabantur , excitatum à se in Gallià 
(olim fortunatissimo, nimc miserrimo Regno ) incen- 
«fium brevi ad exteras qnasque gentes progressurum ; 
& qunm tantoperè exoptabant , ruinam & vastatio- 
nem Ecclesia» importaturum . Verìim , ut antiquas 
implacabilium quorumlibet Ecclesia: hostium molitio- 
nes furoresque fregir ac protrivit , ita hodiernas quo- 
que conterer una illa Christi vox: 1 j ort« tn f e Rf 
non prx:Vai.ebunt adversus eam ( Mar. c. 1 d. 
v. 18.) ; atqne adeò fidentissimi, jàm dim Augusti- 
no clamamus : Ntn vr'ncetur Ecclesia , non eradicaci- 

tur , 
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tur , non cedei quibuslibet tentat ioni bus , donec veni- 
at bujus siculi finis. ( in Psal. 60. num. f. ) 

Sa nè quatti dira , acerba , rmnaania & haélenùs inau- 
dita, horrendaque facinora perpetrata in Galliis sinr, 
postremis his-ce annis , ab furiosa illà sacrilegorum 
hominum conjuratione , post erecìum defecìionis ve- 
xillum non modò adversus Regera suum , sed adver- 
sùs Dominano & adversus Christum ejus , non alibi 
veriùs nec cumulatili diguoscere quisque poterit , quàtn 
in praiclaro Opere cui Titulus : Mtmoires &c. — Ex 
hujus Operis leflione, quisquis Christianum animum , 
& charitatem qui Christiani sumus, gerit in peélore» 
magnani dolendi lacrymandique matcriam hauriet, foe- 
dissima illa horrescens turpitudini , feroci tatis ac perii» 
di« portenta , qnibus, heu nimis multi ! b Gallorum 
gente Nerones, Domitianos, Caiiguias , Commodos , 
& efferatiores quosque Canuibales emulati , immò 
edàm supergresi , Nationem omnimoda: humanitatis 
& glorio* laude antea celebraram , turpissimi comma- 
culàrunt . Verino ad levandam acerbam hanc , ma- 
gnamque tristitiam , aptissimam eam aflerent medelam 
Commentarli istiusmodi , qubd illustria & splendida 
Religioni trophara pandunt ac demonstrant r in pr»- 
misque Antisfitum ac totius pene Gallicani Cleri io 
Catholicse uniate servandà firmitatem, eorumdemque , 
totque aliorum ex omni genere , conditone , itate , 
sexu gloriosissimorum Athietarum in menda fide cons- 
rantiam , ac in tolerandis prò ejusdem defensione car- 
ceribus , exiliis, bonorum omnium jadturà , dirissimi 
quàque morse, singularem animi virtutem , roburque 
invicìum & inexpugnabile. 

Sed legenda omninò est Epistola Nuncupatoria ad 
SS. Dominum Nostrum Pium Papam Sf.xtum, rìnn 
quoque Pncfatio , ac totius Operis generali delinea- 
to, ut intelligatur quanta: diritice his in Commenta- 
riis sint colle&ae , quantùmque militati pii Christia- 
nique leftores baurire indb possint . Hinc etiàm omni- 
bus innotescet egregii doéfissimique Auéleris Stylus, 
ubi resexigit, energicus , nervosus , sublimis, & elo- 
quenza non fucata, nee à longc qualità, sed à na- 
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turi ipsl, ab intimis animi sensibus profluens j tùm 
quoque flagrans ejusdem studium erga Ecclesiam & 
supremum ejus Caputi ergi infelicem Regem suum 
ac Regiam Familiam universam , ergi Episcopos » 
Consacerdotes , ca:terosque in dispersione Gallicana 
labd.-um, zrumnarum, proscriptionis socios & partì- 
cipes , erga Religiosorum ccetus tira beni deEcclesil 
jntritos, tàmque fortiter Ecclesia: pradia certantes, 
ergi ingratissimam , tamen semper carissimam & opta- 
lissimam Patriam i dillgentia demùm in AÉlis since- 
ris , & authenticis eorum quse ad przsentem Histo- 
riam pertinent, conquirendis & colligendis, falsis spu- 
jiisque detegendis, repudiandisque. 

Hujus nefariz conspirationis multiplices Causae , 
non minùs libere quam veri, inibì notantur... Ini- 
tio fa ciò ab exquisirissiml , vivisque expressl colori- 
bus Babylonìs illius Magna piéìurl , quam inexpia- 
bilem monstrorum altricem terram , flagitiorum sen- 
tinam , exitiorum ac parricidiorum domicilium refti 
appellaveris . Cùmque Autori satpiùs humana verba 
' det iciant ad exprimendos animi sui sensus in tanti, 
tàmque infandà rerum omnium , divinarum & hu- 
'tnanarum conversione, witur identidem & appositi 
Sacrarum Scrjpturarum eloquio , ex quibus pauca 
verba, piena majestatis & sublimitatis , piena robo- 
ris vel dulcedinis, ad quidvis significandoci perop- 
portunissima sunt . Qucd si forti aliquis Historico 
parimi convenire arbitretur, quòd, suspiria & vota 
ad Deum (ut pius Auftor assolet ) mouumentis quz 
refert , interserat i cogitet minimi culpandum Scri- 
ptorem extorrem & profugum, si in percensendis 
tanti? Religionis Santissima: injuriR & jafturjs, tan- 
tisque popular/um suorum cladibus, lamentetur inter- 
dillo & ingemiscat , clamoresque attollat ad Omnipo- 
tentein Misericordiarum Patrem , qui solus potesr, 
propitio vel uno intuitu , jaéìatum quassatumque Re- 
gnum, ad pristiuam pacem felicitatemque restituere . 
&c. &c. --2y. Maji 1795. — Michael Angelus Toni 
i ex Cler. Reg. ministr. infirm., S. Theol. Leflor. „ 
— pag. 1 xxm. 
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“ Se ci/stamo permessi, dice l’Autore stesso, se et 
siamo permessi alcuni innalzamenti del cuore verso il 
Signore, che ci castiga nella sua misericordia. . . Ah! 
quest’è il grido del passeggierò, che si trova sopra un 
vascello agitato dai cavalloni d’un mare processo, 
e che ripone tutte le sue speranze in Dio, che solo 
può calmare la tempesta. Se per avventura ci ò sfug- 
gito qualche sospiro tramandato dal piti vivo senti- 
mento delle nostre sciagure, non si perdoneranno ques- 
te rare digressioni ad uno scrittore, la di cui anima 
avvilita sente il bisogno d’alleviare la sua penna de- 
positando nel seno del lettore religioso , e sensibile il 

peso del suo dolore ? Ohimè ! Quante volte coi 

cuore colmo d’amarezza, e condannati a descrivere 
gli orrori che io squarciano , non abbiam noi bagna- 
ti colle nostre lagrime questi fogli depositari deile 
nostre querele ! Chiesa , Re , patria , famiglia , ami- 
ci crudeli rimembranze! Voi riaprivate delie 

piaghe, che non potranno giammai rimarginarsi.... 
Questa forse non è la maniera , con cui si scrivereb- 
be la storia . Ma gl’ Israeliti tristamente assisi sulle 
sponde dell’ Eufrate non le irrigavano de’ loro pian- 
ti , ricordandosi della bellezza di Sionne ? Dietro il 
loro esempio le vittime della persecuzione Francese 
disperse fra le nazioni, non potrebbero elleno geme- 
te sui loro mali , raccontandoli ai loro fratelli nella 
fede , . e agli amici della virtù ? * 

I fatti essendo pressocchè tutti ligati alla Religio- 
ne, ci siamo tratto tratto serviti del linguaggio dei 
Libri Santi: il loro stile preciso , energico, sublime, 
inimitabile, Divino ci dice più in' poche parole , che 
l’uomo non saprebbe esprimere in molte pagine. , 7 
Prefazione pagina xlvj. 
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Si potrà ancor meglio giudicare della purezza' 
de’ principi dell’ Autore, della costanza, e della sen- 
sibilità della sua anima , della rapidità, e dell’ener- 
gia del suo stile , della verità de’ suoi quadri, dagli 
estratti seguenti • 

“ Scoriamo , dice egli in una pittura animata che 
delinea sopra la rivoluzione, scorriamo gli annali del 
mondo , esaminiamo tutti i secoli , interroghiamo tut- 
ti i popoli, studiamo tutti i culti, la storia intiera di 
sei mille anni ci presenta ella un solo esempio di 
sudditi divenuti in un’istante persecutori del loro So- 
vrano , e de’ loro Sacerdoti? .. .. E questi sudditi 
sono quelli del Re primogenito Figlio delia Chiesa , 
abitatori del Regno Cristianissimo? 

Qual libro dunque s’apre ora agli occhi delle Na- 
zioni? Vi si vedranno i principi di questa rivoluzio- 
ne analoghi a quei di tutte l’ altre ; essa pure ebbe i 
suoi Catilina , 1 suoi Cranmer, i suoi Cromwel* Vi 
si vedrà un Dio sdegnato , che versa con una mano 
la tazza della sua colera sopra la Francia delinquen- 
te, e che tiene coll’altra quel vaglio formidabile, che 
serve per fare la giusta distinzione del buon grano 
dalla zizzania: Vi si vedranno le umiliazioni del Cle- 
ro, la sua dispersione, la distruzione de’ suoi tempi , 
la fermezza de suoi Vescovi, la pazienza de’ suoi mi- 
nistri, la fede de’ suoi confessori , che fanno rivivere 
i suoi più bei giorni : Vi si vedrà questa chiesa , le 
fondamenta di cui assodò il sangue di Gesù Cristo , 
e quello de’ martiri n’assicurò i progressi , vi si ve- 
drà , dissi , contare sempre dei pastori pronti a re- 
star sacrificati per la di lei difesa .■ Vi si vedrà la 
nobile sicurezza dei- fedeli innnanzi i tribunali , d’a- 
dempimento delle promesse di G. C. ai suoi Disce- 
poli : “ Quando dovrete comparire innanzi i giudizi 
della terra , non cercate nè come dobbiate risponde- 
re, nè ciocché avrete a dire, No/ite cogitare quomo- 
do aut quid loquan.ini „ : Vi si vedranno esempi, 
i quali viemaggiorroente ci confermeranno nella no- 
stra santa Religione, e ci renderanno sensibili tutti i 
fatti maravigliosi dei primi secoli, i quali forse sba- 
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lordirono da principio la nostra credenza . Alla vi- 
sta di tanto coraggio , e di tanta fedeltà come non 
«clamare: Noi siamo dunque ancora i fi.~ li dei San- 
ti , i membri di questa Chiesa sempre segnata coi me- 
desimi caratteri, e l’autorità, di cui non vacilla giam- 
mai senza metter tutto iti pericolo ! Vi si vedrà i! 
più bel Regno in atto di cadere per aver lasciato tra- 
mare nel suo seno quelle abbominevoli congiure , le 
quali lo trascinano nell’abisso, e il Cristiano dirà: La 
Religione h dunque molto necessaria all’ Uomo , poi- 
chi abbandonandola non v’b eccesso , di cui non si 
lordino gli apostati, e poiché i disertori di lei cado- 
no ben presto nelle tenebre dell’ ateismo , e dell’-ido- 
latria ! Vi si vedranno in mezzo del naufragio i 
cattolici salvare il loro onore , e la loro fede , e al- 
lontanarsi con orfore dai ministri fattizi di questa 
chiesa effimera costrutta sull’instabile arena dell’ u- 
mane Opinioni i Vi si vedranno esporsi coraggiosa- 
mente ai tormenti della fame , ai veleni dell’ odio ,• 
al fiele della calunnia, ai pugnali del 'fanatismo , ai 
pericoli d’ una precipitevole emigrazione , ad un ab- 
bandono universale... uomini , donne , fanciulli vec- 
chi * Vescovi, Sacerdoti, religiosi , religiose , laici , 
di tutti gli ordini* d’ogni sraro , d’ ogni età fuggire 
la morte passando da regno in regno per risparmia- 
re nuovi delitti ai loro carnefici , e tutti acconsenten- 
do di rendersi anatema per tanti fratelli farti tra- 
viare: Vi si vedranno i tratti della più sublime vir- 
tù accanto delle più erormi scelleratezze, (*) e i- 
più debole sesso confondere tutta la saviezza' dei fall 
st dotti : Vi si vedrà un popolo generoso e sensibile 
sedotto dall’ illusione ; e il suo delirio essere l’opera 
dei faziosi , i quali spingono al di là dei confini quest’ 
infelice popolo, che comincia a dimandare a se stes- 
so s’ è pure vero ch’egli abbia osato d’ oltrepassarli : 

( * ) Parole citate da S. E. il Cardinale Gerdil 
ifi una lettera , di cui Ella onorò il relatore di 
Queste memorie — Pagina lxxxi. della prefazione ✓ 
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Vi si vedranno Diocesi separate dà una grande di- 
stanza , provare le stesse cose evidentemenre prodotta 
da un medesimo vulcano la di cui fucina era nella 
Capitale: Vi si vedrà costantemente, che allorquan- 
do v’ era un movimento straordinario in Parigi , 
le Città principia del Regno se ne risentivano im- 
mediatamente , merci d’ una serie combinata di sordi 
artifizj figli del delitto , il quale per ogni dove ave- 
va i suoi agenti stipendiati per operare gli stessi ef- 
fetti , e per giugnere al suo scopo : Vi si vedranno 

! *li orribili risultati di quei sistemi irreligiosi , le ca- 
amità, che ne furono il terribile castigo , e la voce 
loro sarà quella di tutte l’ età , per annunziare ai per- 
versi la sorte, che tosto o tardi Vendicherà l’uomo 
innocente, e il Dio d’ogni giustizia f Vi si vedrà la 
cagione di tanti passi falsi , di tanti cattivi razioci- 
ni , di tante assurde opinioni , di tante ingiuste in- 
traprese di molti depurali lasciatisi ingannare dall’ 
erroneo splendore della novità presentata sotto il se- 
ducente velo d’una immaginaria riforma . Vi si ve- 
dranno gli Atti Conprevunti quel grande processo fra 
la Nazion Francese, e i suoi Commissari j le princi- 
pali testimonianze , che devono esser prodotte agli 
occhi dr tutti, quando sarà giunto il momento di esa- 
minare la condotta, e i titoli di tutti i deputati, di 
scrutinare il buon uso', o l’abuso delle facoltà loro 
affidate, di ricompensare la fedeltà dei buoni, di giu- 
dicare i colpevoli, di render in fine a ciascuno in ra- 
gione delle di lui operazioni . f, — Prefazione , pag. 
XXVII. & IX..«.. 

“Ohimè ! Da tutte le parti non vediamo noi ergersi 
monumenti all’eresia, alla corruzione, all’ateismo? 
Il delitto, e la miscredenza sen vanno superbi ; i pili 
empi autori , i più cinici , i più sediziosi hanno la 
sfacciataggine di gloriarsi dell’ opere loro distruggitri- 
ci della religione, della monarchia, e dei costumi ... 
E in questi tempi deplorabili, ne’quali si rende tan- 
to necessario l’ esempio de’ buoni per rianimare i de- 
boli, e rialzare i caduti , non avrebbero il nobile ar- 
dire di palesarsi i difensori della fede , del trono. 
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della virtù! Il soldato che guerreggia pel suo padro- 
ne colloca forse la sua gloria nell’ occultare l’ armi , 
colle quali disfece il suo nemico ? E nel racconto del- 
le battaglie toglie forse Io storico alla posterità il no- 
me di quei guerrieri tanto cari al valore , i quali 

seppero vendicare il loro Re, e la l»o Patria? 

Ah ! formiamo Ira di noi quella santa confederazio- 
ne , che possa opporre una barriera insuperabile agli 
sforzi dello scatenato inferno . Ritmiti coi medesimi 
sentimenti per sostenere gl’interessi di Dio, e la cau- 
sa dei tye, armiamoci almeno di quel coraggio, che 
hanno i ribelli per annichilare tutti i principi della 
morale, e tutte le Leggi dell’onore. 

La pusillanimità negli uni , la paura negli altri , 
l’indolenza, l’egoismo, un sonno letargico, in cui 
con istupore si viddero immerse tante anime destina- 
te ad aumentare il numero dei sostenitori della Fran- 
cia crollata, tutti questi mali non furono forse una 
delle grandi cause della rivoluzione nel più bello di 
tutti gl’ Imperi ? Questo torrente devastatore avrebbe 
forse prodotto tanti terribili effètti , se ail’appressarsi 
del turbine , tntti i buoni cittadini si fossero riuniti 
per opporsi alla violenza del suo corso? Se tutti gli 
uomini degni di camminare sotto i gloriosi stendardi 
del sentimento, e della fede, avessero saputo a guisa 
dei primi fedeli non fare che un cuore, ed un’ani- 
ma , sarebbe per anche inespugnabile il baluardo del- 
la virtù contro il vizio. 

A che ci serve il dissimulare a noi stessi, il giu- 
dizio de’ nostri contemporanci non ha di già preve- 
nuto quella della storia? Sì, la mancanza d’unione 
cagiono tutta la nostra perdita . Chi di noi non ne 
prova tutto giorno gemendo , le troppo funeste con- 
seguenze ? Quando si consideri seriamente la trista si- 
tuazione , in cui la providenza ha permesso , che noi 
fossimo ridotti, qnando si esamina il passato, non pe- 
rò con quei deplorabili pregiudizi, dai quali le pre- 
senti disgrazie avrebbero certamente dovuto guarire 
i più acciecati , ohimè! come mai non confessare la 
pressante necessità di dimenticare i propri personali 
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interessi, per occuparsi finalmente cìel pubblico bene? 
Quando sarà di nuovo dato ali’ onde il vascello dello 
state tutti quei , che riposeranno sulla condotta del 
savio Pilota, che deve governarlo , non vi godranno 
forse di quella pace , e di quella felicità , che invano 
cercherebbero sotto un altro regime? 

Qual riuscita ebbero tutti quei progetti incerti ? 
Non servirono, che a formar dei partiti , i quali in- 
cessantemente si distruggono fra di loro, in mezzo a 
tante vicenni il puro Realista è quel solo, che sia 
mai sempre invariabile . Un Dio , la Religione Cat- 
tolica , un Re: Ecco la sua divisa; non ne conosce 
altre, e un’esperienza di quindici secoli di glòria , e 
di prosperità gli dimostrano evidentemente l’esisten- 
za, e il pregio dell’antica costituzióne del Regno. 

Cosa mai s’è guadagnato con rutti quei riguardi 
dettati dalla debolezza } I terroristi n’hanno trionfa- 
to con maggior audacia.. Imitiamo l’ inesauribile lo- 
ro attività. . .. Non è più tempo di trattare seco lo- 
ro. La linea di demarcazione fra la gente dabbene, 
e gli scellerati segnata eternamente dall’inflessibile re- 
gola del dovere, sia visibile agli occhi tutti, e que- 
sta linea non lasci confondere giammai l’ innocenza , 
e la semplicità del giusto, coll’orgoglio, o l’ipocri- 
sia del colpevole. All’aspetto di IVioisfc gl’ Israeliti 
non poterono sostenere lo splendore del suo volto , e 
nemmeno r suoi sguardi animati- da una santa colle- 
fa : attenti s’ arrossirono tantosto dei vani loro ido- 
li . Si distinguano 1* tiom’ integro , il vero credente al 
nobile contegno sempre eguale, e imperturbabile, al- 
la loro presenza tremi il delitto , e sia costretto a rien- 
trare nelle tenebre rendendo loro il dovuto omaggio . 

.Se la giustizia del Signore permette ancora ai cat- 
tivi dei successi transitori , il -vero Francese sempre 
fedele al suo Re si sottomette agli adorabili decreti 
del suo Dio. Sugli avanzi della sua fortuna a dispet- 
to de’ suoi persecutori s’innalza I’edifizio della sua 
santità . .Collocato in un’altezza inaccessibile a tutti 
i loro dardi , vede con un occhio tranquillo addensar- 
ci sotto i suoi piedi nuove tempeste , il torrente del- 
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le avversità passa accanto di lui senza commuoverlo , 
e sostenuto dalla fede presenta all’ universo sbalordi- 
to il sorprendente spettacolo dell’eroe cristiano sem- 
pre maggiore dell’infortunio... Qualunque sia per- 
tanto la sorte che gli. si prepara, egli riguarda il 
mondo intiero come un luogo d’ esigilo durante il bre- 
ve spazio , che gli resta a scorrere . Sa che il suo 
corpo non ò che per alcuni giorni' sopra la terra, la 
sua anima ò di già lassù ne’ cieli . Se gli sopraven- 
gono degli altri fastidiosi avvenimenti , s’ anima alla 
pazienza, fortifica il suo coraggio, sovvenendosi di 
quei de' suoi amici, de’suoi consanguinei, che forse 
l’hanno preceduto nella penosa carriera dei patimen- 
ti , del martirib: il suo cuore intenerito secretamen- 
te gl’ invoca ;.. . e nella calma d' una coscienza do- 
cile, e pura, ripete a se stesso: 

“ Dopo molti anni i mali si sono accumulati so- 
pra il mio capo ; soccombo finalmente sotto il loro 
peso .... Ma ho la dolce cónsolazione d’ aver adem- 

1 liuto al mio dovere ; non iscendo alla tomba col do- 
ore di cooperare ai disastri della mia patria co’ miei 
scritti , co’ miei consigli , o colla mia debolezza : le 
mie labbra non sono srate macchiate cogli spergiuri 
comandati dai ribelli , non ho violato veruno de’ miti 
giuramenti : ho consacrato la mia voce , e la mia pen- 
na a difendere i diritti imprescrittibili del trono, e 
della verità: il Signore, che si serve dei più vili 
srromenri per concorrere alia sua opera, ha benedetto 
qualche volta i miei sforzi per ricondurre nella sua - 
Chiesa delle pecore, e dei pastori infedeli: il mio 
cuore sente tutte le piaghe, che stracciano la Francia, 
e sempre formerò dei voti permessa: sono costernato 
dalla perdita eh’ Ella fece della sua religione, e do- 
mando incessantemente .a Dio, che la vi risorga an- 
cora : ho versato lagrime di sangue sui miei Principi 
tanto degni d’ un miglior destino ; sommesso ai loro 
Successori , e alla loro Famiglia sarò loro fedele fino 
all’ ultimo momento di mia vita : provo il più vivo 
rincrescimento per la mia Chiesa e pel suo primo 
Pastore costantemente attaccati alla loro fede ; pian- 
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go gli autori de’ miei giorni, i miei parenti, i miei 
amici, che non vedrò piu Fuggito miracolosa- 

mente alle persecuzioni degli empj , che notte e gior- 
no guardavano i miei passi, e macchinavano un de- 
litto , 1’ ammirabile providenza mi preservò dalla loro 
malizia e mi rese come invisibile in mezzo d’essi co- 

f jrendomi coll’ombra delle sue ali. Spogliato da quel- 
i stessi , eh’ io aveva colmato di benefizi , vittima 
della perfìdia dei ribelli n.iei concittadini , tradito 
dall’ ingratitudine dei sacerdoti apostati, implorai il 
suo soccorso in una fuga precipitevole, e slanciando- 
mi con piena fiducia nelle sue braccia trovai tanto- 
sto un asilo nel seno della stessa virtù. Le consola- 
zioni dell’amicizia asciugavan di gii i miei pianti... 
odo il moggi» d’ un’altra procella.... hp ricorso 
allo teudo tutelare del mio Dio . Egli mi difende dai 
nuovi miei persecutori ; no , le mie speranze non fu- 
rono giammai deluse , e ramingo di terra in terra , 
continuo oggetto delle sue compiacenze, provai seni* 
prepiù quanto sia dolce il vivere sotto la proteggi- 
trice sua mano : figlio delle sue bontà , inaspettati 
mezzi prevennero i miei bisogni ; tutte le mie pene 
furono divise colla gente dabbene mossa a compassio- 
ne sulla mia sorte ; la nobile loro beneficenza attenta 
a non offendere la mia sensibilità, cura si prendeva 
di celare la man* sollecita a prodigalizzare i suoi 
doni, e la mia riconoscenza non poteva trattenersi di 
non adorare l’immensità delle risorse d’un Padre, che 
non si dimentica giammai di coloro , la coraggiosa fede 
de’ quali po*e tqtto in non cale per seguire le sue or- 
me: serberò una viva memoria delle virtù di tutti i 
miei benefattori: PIO VI, MARIA A-DELAIDE DI 
FRANCIA, e tutti quelli, che presero per modello la 
loro generosità saranno per sempre altamente scolpiti 
nella mia anima : che se il mio attaccamento ai veri 
principi m’attirò degl’ inimici ; compiango il loro ac- 
cieccamento , prego per essi, e perdono loro ; possan’ 
eglino detestando i loro errori riunirsi con noi in quel, 
soggiorno, in cui la nostra pace non sarà più turba- 
ta da alcuna, nube?.., „ 



ffa ingoiato. I più eminenti gradi, a guisa dei mon- 
ti i più elevati furon coperti dall’ onde: Opini sunt j b j d> . 
omnes montes excelli. Orgoglio, ipocrisia, seduzio- . 
ne, calunnie, insurrezione predicata, come il più 
san;o dei doveri, omicidi, proscrizioni,- infamie, at- 
tentati, regicidi : , Aqu if ve/semenier inundaverupt . j b ;j < 
Distinzioni soppresse , sentimento avvilito , onore 
estinto, costumi prevertiti , principi snaturati y pro- 
prietà usurpate, giuramenti perfidi, spergiuri coman- 
dati, leggi distrutte, patti infranti, istituzioni anni- 
chilate , trono rovesciato : Vetsememer inundaverunt . Ibid.- 
Sfrenata licenza, chimerica eguaglianza, falsa liber- 
tà, crudele servaggio, ostilità straniere, guerre in- 
testine, assemblee disrrugentisi fra di loro, partiti che 
si lacerano, acciecamento, latrocinio, tradimento, anar- » 
chia , scettro di ferro ,- regno di sangue : * Acqi prie- Ibidy 
valuerunt nimit . Evangcfio sconosciuto, ministri scac-‘ 
ciati, culto interdetto, santuarj profanati,- immagini 
sfracellate, altari lordati, sepolcri violati, tempi de- 
moliti, tesori saccheggiati, patrimonio dei poveri di- 
lapidato; Vescovi , Leviti , fedeli carichi d’ obbrobri, 
presi, trucidati ; vasi Sacri, il Santo dei santi calpe- 
stati sotto ai piedi, le spose di Gesù Cristo, le figlie 
di Slonne disperse , ^insultate , sacrificare , sacrilegio 
Sopra sacrilegio, fanatismo, empietà , scisma , aposta- 
sia: Pravaluerunt nimit . , Gents. f?f 

Così moltiplicando le sue cadute la Francia sepol- 
ta sotto le ruine deila Monarchia , e deila tede s’ù 
finalmente precipitata in un abisso interminabile, in 
cui non si sentono più , se non se i fremili del terrore , 
e le’ grida della disperazione; Soggiorno d’abbomina- 
zione , che divora i suoi abitanti abbandonati agli 
orrori del dispotismo, e alla stupidità dell! idolatria : 
Multiplicatte sunt aqu<e . Ma la Chiesa quell’ Arca 
Santa portata sopra le acque della rribulazione , si 
solleva maestosamente verso i cieli , d’ onde.Ella di- 
scese sopra la terra, per servire d’asilo ai giusti di tut- 
te l’età contro l’ innondazioni del delitto, e dell’ er- 
' tore : Et elevaverunt arcani in sublime... 

E- chi mai potrebbe descrivere la situazione dei 
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Francesi figli dilla Chiesa Romana, allorché ricolmi 
delie benedizioni dell’ amor vostro, Santissimo Padre, 
rientreranno nelle triste loro abitazioni? Qual quadro 
più commuovente per un anima sensibile! Affliti da cru- 
deli rimembranze, da inquietudin' , da timori doman- 
deranno colla voce del dolor*e i Icro parenti , le loro 
pecorelle, i loro amici , tanta gente dabbene, da cui 
non s’ erano separati, che col più vivo rincrescimen- 
to: Chiamera'nno coi .più teneri nomi gli oggetti i 

I jiù cari ; ... e non vi saranno più. Andran cercando 
e loro Chiese, le loro case, i loro rettaggi , e ap- 
pena se ne troverà qualche vestigio. Quelli, i quali 
avran Ior sopravissuto ( seppur vene sono ancora ) 
oppressi dall’amarezza, estenuati dal bisogno, atto- 
niti, e treipanti , queste vittime interessanti racco- 
glieranno il poco di forze, che loro restano, per 
istringerci fra le loro cadenti braccia. Una dolce emo- 
zione si dipingerà sul loro viso, lagrime di gioja 
scorreranno dagli occhi loro , e i fratelli nostri cono- 
sceranno un momento di felicità: sì quella felicità, 
ch’eglino da si lungo tempo avevano smarrito, la 
gusteranno ancora , udendoci raccontare le misericor- 
die di Dio sopra di noi , e le meraviglie operate in 
nostro favore. La lora anima avvilita da tante sven- 
ture , intenerita principalmente dal toccante circo- 
stanziato racconto delle cure , e beneficence di PIO 
VI, sospenderà i suoi singhiozzi per dividere la 
nostra ammirazione , e la nostra riconoscenza . Ma 
volgendo ben tosto con essi i nostri sguardi sopra 
tuttociò, che ci circonda, quale non sarà ia nostra de- 
solazione alla vista della Francia immersa nel lutto , 
della Francia spirante! ohimè! l’avevano giurato quei 
cannibali nelle loro infernali orgie, 1’ avevano giura- 
to di cambiare questo bel Regno in un vasto deser- 
to . E il Signore avrà permesso P esecuzione di que- 
sto proggetto distruttore ? .. Deboli , colpevoli mor- 
tali, annichiliamoci alla sua presenza, e guardiamoci 
dal volere scandagliare la profondità degl’impenetra- 
bili suoi giudizi sopra le nazioni ! Testimonj sfortu- 
nati di tante stragi, erranti in questa immensa soli- 
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tudine, noi ci getraremo con fiducia nel séno del 
Dio consolatore . La sua tenerezza compassionevole 
asciugerà i nostri pianti, rianimerà il nostro indeboli- 
to coraggio , la luce del Sole di giustizia diraderà 
col suo ineffabile splendore le tenebre , che coprono 
gli altari di Cristo e il trono di Clodoveo , il gover- 
no Monarchico che rendeva felice la Francia pel cor- 
so di mille, e cinquecento anni ristabilito, guidato, 
sostenuto dalla Religione Cattolica, vivificherà questo 
Impero , e ci resri»uirà la pace e la felicità . 

Tutto concorre, SANTISSIMO PADRE, a far nas- I 
cere questa speranza nei nostri cuori. La possente inter- 
cessione di Maria speziai Protettrice dalla Francia ; 
il soccorso dei di lei Angeli tutelari'; i suffragi degl’Ire- 
nei, Potini, Remigj, Maurizi, Saturnini , Ilari , Ber- 
nardi , Franceschi Regis , Giovanni di Matha, Fran- 
ceschi di Sales , Vincenzi di Paoli : I voti di Carlo 
magno, e di San Luigi; delle Genoveffe , Batildi, 
Blandine, Clortldi , Giovanne di Valois, di Chantal, 
rutti i Santi Protettori d’un Regno, che dette loro 
la nasciti, e che formò nel suo serio tanfi grand’ uomini 
difensori della Chiesa in tjitii i tempi .... il sangue di 
LUIGI XVI, della REGINA, di ELISABETTA , 
Vittime auguste, le virtìt delle quali , e l’anima gran- 
de seppero trionfare della barbarie dei loro assassini, 
di quei mostri , la maggior parte de' quali ha di già 
sopportato la pena dell’ esecrabili loro scelleratezze, 
periodo coll.» mone ignominiosa , e per la mano dei 
propri complici . Teste Reali tanto degne delle cele- 
sti Corone , e le quali sotto il ferro della più ' mo- 
struosa ribellione saranno per sempre lo stupore dei 
secoli avvenire , lo spavento dei parricidi , l’ammira- 
zione degli uomini e degli Angeli ... Il sangue dei Vescovi 
(*) DULAU, SAINT SIMON, CASTELLANE, LA 
ROCHEFOUCAULD qqgi lumi, e quei modelli della 
Chiesa Gallicana , i nomi de’ quali decoreranno i di lei 



( * ) MA ’ L’Arcivescovo ePAr/es, e li Vescovi d'Agde , 
di Mende, Beauvuis e S aintes . immolati perla fede. 
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fasti immortali , come quelli dei Martini , dei Dionigi , e 
dei Cesari... Il sangue di tanti Appostoli, e Disce- 
poli, Dottori, Sacerdoti, Missionari,. Religiosi , Re- 
ligiose, Nobili, Militari, Magistrati/ il sangue del- 
le persone d’ ogni rango, d’ ogni sesso, d’ ogni sta- 
ro, di ogni età: Illustri Confessori del nómeCristia- 
no, i quali predano per i loro carnefici, e i quali 
domandano grazia per i loro fratelli traviati* e se- 
dotti in quei luoghi altre volte resi fecondi da tanti 
Martiri^, e che la loro insaziabile, crudeltà rende an- 
che oggigiorno malgrado- d’ essi la’ Terra dei Santi ... 
l’Eroica costanza dei primi Pastori , [’ immutabile 
fermezza del Sacerdozio, V inviolabile attacamenro dei 
fedeli alla Fede dei loro Padri; l’edificante rassegna- 
zione delle Reali Dame di Francia , e del prezioso 
restante dell’Augustà Famiglia; il coràggio cristiano 
dei nostri Principi , l’intrepidezza delFarmate , che 
guerreggiano per noi sotto Io stendardo di Dio for- 
te , la miracolosa nostra conservazione fra le nazio- 
ni , la generosa ospitalità delle qdali sostiene la no- 
stra pazienza nella lunghezza dell’ esiglio ; tante pre- 
ghiere, sacrifizi , sofferenze , lagrime, sospiri ... Quan- 
ti motivi per rianimare le nostre speranze! 

La prolungazione d’ un Pontificato messo alla pro- 
va di si grandi pene, quest’ancora è il più sicuro 
pegno che Dio- vuole ricompensare la beneficeriza 
della pierà, l’energia della virtù, rendendovi il. feli- 
ce testimonio del ristabilimento del Tronodei BORBO- 
NI, e del ritorno della Religione Cattolica nell'eredità dei 
Primogehito Figlio della Chiesa .. Quell’ attenta Pre- 
videnza , che veglia sui giorni tanto cari ai vostri 
figli, vi conserva ai nostri desideri, ai bisogni di 
tutti i popoli, per essere. alla rinascente aurora della 

[ >ace l’interprete della loro riconoscenza,: come Noè 
o fu della natura intiera dopo il diluvio: ^dtficavit 
Noe altare Domino. Dietro l’esempio di questo giu- 
sto perfetto nell’ardore della Fede la più viva , e nei 
trasporti della piu santa gioia : In mezzo dei vene- 
rabili Principi della Chiesa, come un Padre nel seno 
della sua Famiglia , le vostre mani supplichevoli , le 
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J uali si sono alzate tanto spesso per noi verso i( , 
itelo, q.uelle mani coraggiose , le quali scongiuraro- 
no più d’ una volta la tempesta ch'era sul punto di 
piombare sopra i vostri stati ; quelle mani pacifiche 
offriranno in olocausto all’ Eterno il Figlio suo sopra 
quell’altare privilegiato, e quella magnifica tomba 
sorto la quale riposano le sante spoglie del Principe 
degli Appostoli, di cui Voi occupate sì degnamente 
il trono, il più antico dei Troni, e il quale malgra- 
do tutti gli sforzi dell’inferno sussisterà tino alla con- 
sumazione dei secoli: Qbtulit bolocuusta super ulta- Ibid» 
re . 1 1 Signore placato riceverà il vostro sacrifizio in 
odr>re di soavità , e sul santo monte innalzato nella 
Capitale del Mondo Cristiano, nel centro d’un tem- 
pio la meraviglia dell’Universo, PIO VI sarà egli 
stesso il riconciliatore del Cielo colla terra . Ottoratut IbiJ* 
est Dominus in odorem suavitatis . 

Dopo aver abbandonato la Francia per qualche 
tempo al suo delirio, pur convincere i sudditi, e i 
re , de’ quali traviamenti sia 1’ uom capace , allorché 
cessa di credere in lui, d’ amarlo, di servirlo, d’in- 
vocare il suo Santo Nome : Dopo avere sofferto , 
che l’empio nella sua acacia abbia gridato montato 
sugli avanzi degli altari, e de Troni; Non v’é più 
Dio ... Quel Dio medesimo sempre per eccellenza il 
Dio di bontà, si lascierà commuovere alle grida di 
quello sciame di sventurati, i. quali strascinando so- 
pra la tetra una vita dolorosa e languente , giorno e 
notte devon essere occupati a gemere alla sua presen- 
za per piegare la sua troppo giusta collera . Voi non 
cessate di annunziarcelo, SANTISSIMO PADRE 
nelle commoventi esortazioni : Sì P Eterno vuol pro- 
vare a coloro, che fondano ancora sopra le deboli 
rissorse dell’umana prudenza, quanto sono elleno fra- 
gili queste braccia dr carne , senza il braccio del Si- 
gnore . L’ eccesso de nostri mali limiterà la loro 
durata, e quando saremo giunti al momento segnaro 
nei suoi decreti, in cui tutto parrà disperato... Ah! 
allor sarà, che Dia s’alzerà in tutta la sua Maestà; 
i suoi nemici saranno dispersi a foggia de’ più leggie- 
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ri aromi ... Dali'aito de’ cieli manderà il suo angelo 
ministro de’ suoi voleri per dire a tutti i popoli coll’ 
Apoc. c. 14. evangelio alla mano : Temete il Signore ; l'tm-te Oo- 
T ' minum , & date i/li honorem , & adorate eum . Pro- 

strati in quell’ istante colla faccia a terra i peccatori 
contriti adoreranno la sua potenza , gli renderanno 
quell’ onore , che gli dovuto , e la Francia agita- 
ta da tante convulsioni , ridotta all’ultimo stato d’ab- 
bassamento e di desolazione, privata d’ogni confor- 
to , diverrà ancora la sede della giustizia , e il sog- 
li». c. 54. giorno dei servi di Dio: Paupercula , tempestate con- 

v. 11. £u. -valsa, absqttc u! là consolai ione , ... & in justitià f un- 

ti. ib -ri s ■. . . H/ec est bteredit as strvorum Dtmini . T. „ 
(Lettera Ded. a PIO VI, pag. 8. fino 18.) 

Infine il Signor Abate D’Auribeau dopo avere ri- 
portato i principali scritti di LUIGI XVI, comin- 
ciando dalia sua lettera di convocazione per gli Stati 
generali fino al suo testamento , ebbe il coraggio sot- 
ro il regno sanguinario del tiranno Roberspierre di 
por termine così a questa raccolta tanto interessante 
per le riflessioni, e pei seguenti voti, in cui si di- 
pingono si vivamente i profondi sentimenti, dai qua- 
li egli fu sempre penetrato per il suo Re, per la 
• Famiglia Reale, per il Clero, per la Nobiltà, per 
la sua Patria , ed osb di più di professarli altamente 
sei tempi i più procellosi per la Francia. 

. “ Noi abbiamo raccolto con rispetto, die’ egli, questi 
monumenti preziosi , i quali pingeranno così bene ai 
secoli avvenire l’anima di questo eccellente Principe 
degno imitatore della pietà di LUIGI IX, delle vir- 
tù di LUIGI XII, e deila beneficenza d’ ENRICO 
IV. Essi faran testimonianza a tutte 1 ’ età del!’ in- 
stancabile sollecitudine di LUIGI XVI per la felic ; - 
tà de’ suoi sudditi. Quali sentimenti più puri, e più 
paterni! Dessi sono dettati dal cuore il più retto, il 
più confidente, il più tenero. Si viddero mai un più 
sincero disinteresse e un’equità più integra, una pro- 
bità più severa ? Come tutto vi respira il candore , 
la verità, la franchezza d’ un Sovrano, che gli stes- 
si nemici del suo trono erano costretti di chiamare , 
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il più omst' uomo dtl suo R?g>£> , il principisi amico 
de/ suo f palo. i 

Non vi può essere una testimonianza più lumino- 
sa dei suoi principi religiosi , della sua confidenza 
nello zelo , e nelle esortazioni del Clero, quanto quel- 
la della sua lettera a tutti i Vescovi per dimandare 
delle pubbliche preghiere nel suo Regno. Convinto 
dell’insufficienza dei mezzi umani, con qual fede non 
s’affretta egli di ricorrere alla Religione , sola capa- 
ce di ristabilire l’ordine , e di rendere la pace ai 
suoi popoli ! ... 

Il suo Testamento segnatamente i un modello del- 
la più eroica rassegnazione, e della pazienza la più 
cristiana. La posterità penetrata d’orrore contro gli 
assassini d’ un Monarca si degno d’una miglior sorte 
fisserà i snoi sguardi sopra questo scritto immortale, 
che inspira della venerazione ; e i nostri nepoti at- 
tristati bagneranno delle loro lagrime queste pagine si 
dolorose della nostra Storia. Ecco, diran eglino, ge- 
mendo, ecco quanto fece LUIGI XVI per render i 
Francesi i più fedeli di tutti i popoli .' Ecco quanto 
fecero i faziosi per rendete LUIGI XVI il più in- 
felice di tutti i Re! 

“ O LUIGI XVI! O mio Re! coll’amarezza la 
più profonda, e cogli occhi bagnati di pianto, io of- 
fro questo debole omaggio alla tua Memoria. Ah! 
se le querele de’ tuoi sudditi fedeli potessero cancella- 
re una macchia tanto umiliante, tanto per essi peno- 
sa!... Se i 'oro desideri ti restituissero alla vira, tu 
ritorneresti subitamente loro Sovrano. Noi ci prostre- 
remmo alle tue ginocchia innanzi quel Trono, in cui 
il pentimento, il bisogno v l’amore ti porterebbero in 
trionfo, avendo ai tuoi fianchi la nostra Augusta Re- 
gina , i di cui giorni presentano mille tratti d’ un’ ani- 
ma nobile, magnanima, e sensibile, i nostri predi- 
letti Principi più grandi delle sventure, quell’ Angelo 
sopra la terra, Vittima innocente della tenerezza fra- 
terna ; il giovane Erede del tuo Scettro, e la sua pia 
sorella; le tue rispettabili Zie, i Principi del tuo san- 
gue, tutti i Grandi della tua corte, il tuo Clero, la 
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<ua Nobiltà, il tuo vero Popolo. Tutti inconsolabP 
" P", la . tua perdita, ed assorti in gioia per rive- 
dere il loro Re, il loro Padre, il loro Fratello, il 
oro amico... Noi scongiureremmo la tua innalrerabile 
bontà di dimenticare per sempre un attentato che 
ru stesso perdonandolo riconoscesti non essere l’opera 
della tua Nazione. Noi solleciteremmo dalla tua pie- 
tà il ristabilimento della Religione Cattolica nel Re- 
gno Cristianissimo; e il tuo sì noto attaccamento per 
a Fede de tuoi Padri ci sarebbe un sicuro pegno di 
questo primo fra tutti i benefizi. Noi ti domande- 
remmo la pace, e la troveremmo ancora, ricevendo 
con riconoscenza quella Dichiarazione generosa, la 
quale accodava al tuo popolo maggiori favori, 

munfficenza 1 ° SaVa nemmeno di sperare dalla tua 

. “. T . ai ‘ sono, o mio Re, i voti, che io formava ai ; 
tuoi piedi; la mia anima depositando così nel tuose- 
no paterno il peso che l’ opprime , si sentiva alquan- 
to sollevata : un raggio di speranza pareva , che lu- 
crasse sopra di me, io già già m’abbandonava a que- 
sto dolce sentimento ma ohimè f. Tutto m’ im- 

merge d. nuovo nella tristezza, tutto mi riconduce al 
mio dolore., inutili sono 1 miei sospiri , e la mia spe- 
ranza non e che un sogno .■ ... 

“ 9. LUIGI XVI ! Eli’ è spedita : Tu non re-' 
gne ai nm sopra di no. , ... La Francia da tanti 
secoli tdoUtra de’ suo, Re , la Francia divenuta al 
giorno d oggi il teatro sanguinoso d’ inauditi misfat- 
ti , meriterebbe essa , di vivere sotto le- leggi d’ un 
Principe tanto umano, d’ un Re che amò meglio per- 
dere la sua libertà , auzichè lasciare spargere il san- 

deTstnnr “°7 P" sa,varIa? Ma se la giustizia 
del S.gnore irmatft ci condanna* questa' crudele ori- 

vazione, per spiare il più grande delitto ,, che ab- 
bia giammai macchiato i fatti d’ alcuna Monarchia 

*•* * ^ L,. a men .°. * u 1 C ^ e noi crediamo con fidu- 

cu , che abbi cambiato il tuo regno terrestre per un 
regno eterno, Tu LUIGI XVI ! degnati proteggere 
dall alto de Ct$ii questo tenero Joas formato dai fuoi' 

sug- 



ét 

suggerimenti, e dai tuoi grandi esempi: fa» che le 
riunì della Saviezza destinate - a sostenere la sua 
Corona vacillante lo a jutino a portarla col coraggio, 
e colla ‘gloria de’ suoi avi ; ottieni dal Re dei Re, 
che in mezzo iai, pericoli^ che circondano da tutte le 
parti un’ età sì debole ,* il suo Braccio invisibile lo 
conservi ai , suoi, sudditi dispersi sulla terra, ma che 
il felice momento d’ un rirorno . determinato nei de- 
creti del Dio di Clodoveo , e di S* Luigi li raccoglie- 
rà subito appresso la sua Persona. Passano allora la 

J iostfa sommessione , e il nostro ossequio , la nostra 
edeltà senza riserva compensare i nostri Borboni del- 
le disgrazie, e delle conseguenze d'una sì attroce per- 
secuzione! Possati eglino gustare ancora all’ombra dei 
Gigli, e sul trono quella felicità , che LUIGI XVL 
al principio del suo regno sperimentò nel comandare 
una nazione^ sì rinomata pel suo affetto ' ai suoi Re ! „ 
— Mcm. 1. parte Torri. L pag. y?. 

L’ Autore cos5 fluisce le memorie sulla prima As- 
semblea che terminò le sue sessioni il primo Ottobre 

‘7 P 1 - . . . 

“ O Francia ! O mia Patria ! Tu che tenevi il pri- 
mo rango fra i regni dell’ Europa ! Tu, di cui il 
governo paterno era l’immagine commovente di quel' 
io dei Patriarchi ! . . . . Quanto costa al nostro cuo- 
re d’ abbozzare così il primo quadro dei delitti, a 
cui darà il compimento la posterità. 

Francia! ricordati il tuo ‘antico srato } considera la 
tua situazione presente , e pensa all’ avvenire . Chi 
non tremerebbe pv la tua sorte ! Dio Grande ! E’ da 
temere pur troppo che in questo vasto impero il Si- 
gnore non sia più conosciuto senonchfc per le sue giu- 
«tizie : Cognotcetur Dominus judicia. fagiani .... A(l! 
non ì. già la vendetta che noi vogliamo , ma la Re- 
ligione , ma la felicità, la pace, e la salute dei po- 
poli . 

Sacerdoti del Dio vivente , restituiti alla nostra pa- 
tria, ripariamo colla nostra -unione , colle nostre le- 
zioni , e coi nostri esempi le abominevoli prevarica- 
zioni della più colpevole apostasia . Spetta alla santi- 
tà 
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A del sacerdozio sommesso, e fedele >1 vendicare la 
pienezza dell’ Appostolàto oltraggiato , baciamoci glo- 
ria d’ubbidire ai nostri -Principi , onoriatfioH , se- 
condiamo il loro zelo, e il Primo dei Pastori G. G. 
benedicendo i nostri sforzi li coronerà d’ Un felice sub- 
cesso. >' ; v • ‘ u ‘ . 

Sedendo sulle ripe dii Tebro all’ ómbra tutelate *di 
PIO Vt, aspettiamo con una ferm* fiducia che que- 
sta iniqua Convenzione scorra *1» come l’atqua 3’ un 
funesto torrente: - ' ' * < ■ ■■ •, 

* . 7 i ' * C.’.. , yd'i'. y\ 

Dame trans* at ini ami t MS v , • 

- •_ :■ i- . ' • ; ,b "> , t •<•. r 

Dispersi fra le Nazioni dietro i suoi barbari preti- 
ni, o Francia, noi non cesseremo 1 di porgere i- ptb 
ardenti voti all’Altissimo, fino a che Egli si degni 
accordarci il favore d 1 essere ricondotti, ael suo seno 
per riconciliarti col tuo Dio , è coir te stessa : • ~ 

Tnni' !• P- l> . *.*••• 9>‘ ■ ’ 

P*g. 744. 9K U .;0 *♦ ! . pome ■ Altissimi» aspioint'. 
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PARIS! 



REKDS TES COMPTES. 
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« * Redde rationem. 
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; M ingenti , fi dei , virtutisque exemplum , exprts- 
sam ad effigierà vobis reddam , ut revi gisse, aut re- 
mtum sibi quisque Ssiptonem Imperatorem dica t . 

T. Liv. ita de Scip. 

Indo licere extern nationes, regesque : tanta illi comi- 
tas in sechs , mansuetudo in bostes ; visttque , & an- 
diti* juxta venerati lis , cum magnitudinem , & gravi- 
totem summee flktuno refineret , invidiata & adrogan- 
ti am 'effugerant . , ^ „ 

Tacit. ita de Germanie. 
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oiis étions occupés dans notre solitude, 
à mcditer sur les grands évènemens qui 
intéressent aujourd’hui l’Europe entière , 
& nos réflenions nous ramenoient sans 
cesse sur le théàtre où prit naissance il 
plus fatale des révolutions<- Parts coupa- 
hle de tant d’excèg 1 , jusqu’alors inouis , 
n’étoit plus à nos yeux qu’un objét di- 
gne des anathèmes du ciel. Se de l’exécra- 
tion de la terre. ' Déjà notre imagination 
secondant les voeux de notre coeur ^ nous 
xeprésentoit.les invincibles' armées de LL. 
MM. Imperiale* et Royales , aux por- 
tes de cette immenre Capitai? , poùir eli 
tirer la plus méraorable vengeance. Ah ! 
Si du moins , disions-nous , Paris frappe 
de terreur , savoit «licore détourner par 
un vrai repentir, 'le frop juste’ chàtiment 
qui le menace ! S’il revenoit sincèreraérit 
à son DieU & à son Roi!... 

Tels étojent les sentimens profonds qui 
nous pénétroient tour-à-tour d’horreuf, de 
craiute 8< d’espérance , lorsqu’un henrcÌTx 
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„ » 
iazard a fait tomber eptre nos mainsi Ies 
Mémoires pour servir à f Històires de la 
Persécution Francoise dédiés à N. T. S. P. 
le Pape PIE VI.* Le seyl Nom du véné- 
rable Pontifé y par les ordres duqùeL ijs 
opt été recueillis ;■ les bonortbles approba- 
JÙops dont ils sode revè'tup , nous ont" en- 
gagée à les parcou'rir avec ayidité. t^bel- 
les n’ont pas été notre surprise & notre 
jgyp » en trouvant nos mèmes idées dans 
une Apostrophe à Paris , mais rendues àvec 
cette énergje de styLe , cette cbàleur de 
l’anue >• &. cette onélion touchante qui dis- 
tinguent les ouvrages dont la religion , 
dans ces tems désastreux , ‘ est redevable à 
la piume facile, & an gout épuré de Tes- 
timable auteur , qui Còrìsacre si constam- 
meilt son zèle à recueillir lés moputnens 
les plus précieux à l’EgliseT 

Le Compte formidable qu’il demande à 
raris , de toutes les abominations cpmm}- 
ses dans son sein, giace d’effroi ì’ame ré- 
ligieuse & sensible. Après avoir employé 
tous Ics ressorts de l’éloquence cbrétien- 
ne pour ébranler cette Babylone jnfidèle , 
son iftgénieuse cbarité met en usage tous 
les moyens que présentent la Foi & la rai- 
* on » pour l’cclairer, la convertir , la con- 
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soler, & la reconcilier ppfin ,avec son Mor 
narque 8c son Óieu. 

■ • j* ì ' H i i n • > 

On y ajdmirc surtout Ics plu-s heureu-r 

scs applications des Divines Ecritures ; les 
allusions y . sont amcnées avec bcaucoup 
d’art : Non l’écrivain profane pe sauroit 
s’eìnpécher de convenir lui-meme , en li- 
sant eet écrit , combien le langagè , de 
1 ’Esprit-Saint est supérieur à tout langage 
humain. 

On n’cst pas • moins frappe de ses rap- 
ports avec les..,circons|ances a&uelles j 8c 
si Fon np savoit ] 5 as qu’il fut imprimé à 
Rome en 1794, on le croiroit à peinp sor- 
ti des presses , tant il est analogue aux 
évènemens de 1799! 

Cet à-propos a fixé notre attention , & 
nous aimons à nous persuader qu’un pa- 
reil Extrait répandn pn Jfrapce , ne pour- 
roit y faire que la plus yive impression 
sur les esprits, & produire mème de grands 
fruita dans les coeurs. C’est dans le doux 
espoir qu’il puisse pénétrer jusqu’à cet in- 
fortuné Royaume, par les voyes que sem- 
blent nous garantir les succès dont le bras 
du Dieu fort ne cesse de couronner nos 
armées triomphante8 : C’est dans cette vue 
consolante , que nous avons cru devoir 
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faire présent au public, d’un ouvragc aus- 
si intére6sant. Nous osojns nous flatter 
que notre emprc9scment à le lui offrir , 
nous obtiendra son indulgente. Si nos 
efForts pour noas en rendre dignes , sont 
accueìllir avec qùelqde bonté 9 nous tà- 
cberons de métltet ses encouragemens par 
de ilouveaux hommages. 

• . ». • < i 



Misi utile est quod facimus , 
stulta est gloria. 

* ' i ’ Phed. 

•• • . Al-: 4 * '• “ : - 
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PARIS. 

* \ » 



Qua simiiis Ctvitati buie magnai 

Apoc. 18. 



PARIS! Capitale du Royaume Très-Chrerien : Toi 
■que nos Ro:s appelloient avec complaisance notre 
sunne ville de pakis! Toi qui te disringuas dans 
tous les temps par ton amour pour tes Maitres! ... 
Ville privile'giée , enrichie des faveurs des BOUR- 
BONS, couverre de leurs bienfaits, embellie des Tré- 
sors de leur munificence ! .... Toi pour qui LOUIS 
XVI renoncanc aux agre'mens de Versailles, vint ti- 
xer son sdjour dans tes murs ! Où est ton ROI : Ubi 
est Rex tuusì 

Où est-il ce bon ROI qui comptoit pour rien les 
privations , dfcs qu’elles pouvoient contribuer à ton 
avantage ? Où est ce Monatque dont le règne ne 
s’-annonca que par des graces , & qui ne respira que 
pour la prospdritd de son Royaume ? Tu lui tdmoi- 

gnes le desir qu’il Vienne habiter dans ton sein 

Rien ne l’arrète; Le premier mouvement de son 
cceur te l’ amène: Et voilà qu’au milieu de l’appa- 
reil le plus formidable dont tu oses l’environner, ton 
ROI s’empresse de venir àtoi, plein de douceur (i). 
Où est-il ce ROI dont la condescendance te proli. et 
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